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AREA 1 
IMPOVERIMENTO E CONTRASTO ALL'ESCLUSIONE SOCIALE
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CONTRIBUTI ECONOMICI E POLITICHE DI SOSTEGNO ALLA LOCAZIONE SCHEDA N.  1.1

Progetto in continuità

CON LE FINALITÀ DI:

Informazione/Promozione  del  benessere
sociale, della salute e di stili di vita sani 
 
X

Prevenzione  
 
                                                                X

Cura/Assistenza

                                                                  

oggetto capofila dell’intervento (Comune,

forma associativa, Ausl)
Unione Rubicone e Mare

2. Ambito territoriale di realizzazione (di

norma distrettuale,specificare in caso diverso

se subdistrettuale o provinciale)

  Distretto Rubicone

3. Referente dell’intervento: nominativo e

recapiti

 Dott. Giovanni Esposito, Responsabile Servizi Sociali Unione Comuni Rubicone e Mare
 tel. 0541/809694
 e-mail: giovanni.esposito@unionecomunidelrubicone.fc.it

4. Destinatari
Nuclei familiari in condizione di disagio socio-economico

5. Eventuali interventi/politiche integrate

collegate Politiche abitative, politiche di contrasto alla marginalità sociale, politiche familiari

6. Azioni previste

– Sostenere le famiglie con figli  e nuclei  monogenitoriali  sia  attraverso la determinazione di  agevolazioni  tariffarie sia
attraverso l'erogazione di contributi , in relazione al numero dei figli e alla condizione economica del nucleo 

– abbattere i canoni di locazione e spese accessorie (agenzia di mediazione fino ad euro 600, spese condominiali, spese
di  registrazione  contratto  ed  altre)  per  le  famiglie  disagiate  in  carico/seguite  dai  servizi  sociali  implementando il  fondo
regionale dedicato

– favorire  la sottoscrizione dei  canoni di  locazione, ove sia necessario,  a garanzia di non oltre 3 mensilità  non potuti

8



anticipare da nuclei familiari in condizione disagiate con limite massimo di 2.500 euro;

– eventuali altre spese connesse al sostegno all'affitto

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti Unione Rubicone e mare, nuclei familiari in condizione di disagio socio-economico, proprietari

9. Risultati attesi in relazione a indicatori

regionali/distrettuali (da esplicitare)

– n. famiglie che hanno usufruito del fondo di garanzia nell'anno

– valore ammontare medio del fondo a famiglia

10. Piano finanziario 2015

Previsione di
spesa TOTALE

di cui risorse
Unione 

di cui risorse
regionali
(Fondo sociale
locale 2015)

di cui
risorse
regionali 
(Fondo
sociale
locale 2015
su 2016)

di cui
risorse
regionali
(Progetti
armoniz
zazione)

di cui
risorse
regiona
li
(Centri
per le
famiglie
)

di cui 
FRNA

di cui 
Fondo
nazion
ale NA

di cui 
Fondo
sanitario
regionale
(fondo
per l
affitto)

di cui
risorse da
altri
soggetti
-specificar
e
Regione

Contributi economici Euro 569.745,15 Euro 357.000 Euro 120.000 Euro
92.745,15

Fondo garanzia Euro 12.500 Euro 12.500

Fondo sociale per l'affitto Euro 130.500 Euro 17.500 Euro
113.000

Totale
–

Euro 712.745
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CO-HOUSING SOCIALE SCHEDA N.  1.2

Progetto nuovo

CON LE FINALITÀ DI:

Informazione/Promozione del  benessere sociale,
della salute e di stili di vita sani 
                                                                             X

Prevenzione  
 
                                                                X

Cura/Assistenza

                                                                  

oggetto capofila dell’intervento (Comune, forma

associativa, Ausl)
Unione Rubicone e Mare

2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma

distrettuale,specificare in caso diverso se

subdistrettuale o provinciale)
  Distretto Rubicone

3. Referente dell’intervento: nominativo e

recapiti

 Dott. Giovanni Esposito, 
Responsabile Servizi Sociali Unione Comuni Rubicone e Mare
 tel. 0541/809694
 e-mail: giovanni.esposito@unionecomunidelrubicone.fc.it

4. Destinatari
Persone singole autosufficienti in condizione di disagio socio-economico 

5. Eventuali interventi/politiche integrate

collegate Politiche abitative, politiche di contrasto alla marginalità sociale, politiche familiari

6. Azioni previste
• Prevedere possibilità di co-abitazione per soggetti che necessitano di recuperare una propria autonomia in un ambiente

comunque protetto ed in raccordo con i servizi competenti

• supervisione delle situazioni di co-housing da parte della associazione di riferimento (da individuare)

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti Ass.ne, Papa Giovanni XXIII, ass.ne Homo Viator, ass.ne Fratelli è possibile
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9. Risultati attesi in relazione a indicatori

regionali/distrettuali (da esplicitare)

– n. persone coinvolte nel prtogetto di co-housing

– reportistica finale da parte dell'asso.ne che ha svolto la supervisione

10. Piano finanziario 2015

Previsione di
spesa
TOTALE

di cui
risorse
comunali

di cui risorse
regionali
(Fondo
sociale
locale +
Fondo
straordinario
)

di cui
risorse
regionali
(Progr.
Straord
Famiglie)

di cui
risorse
regionali
(Progetti
armonizz
azione)

di cui
risorse
regionali
(Centri per
le
famiglie)

di cui 
FRNA

di cui 
Fondo
nazionale
NA

di cui 
Fondo
sanitario
regionale

di cui
risorse da
altri
soggetti
-specificar
e

Totale piano finanziario Euro 15.000 Euro 15.000
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PROGRAMMA DISTRETTUALE “INTERVENTI DI REINSERIMENTO SOCIALE ATTRAVERSO IL
REINSERIMENTO LAVORATIVO”

SCHEDA N.  1.3

Progetto nuovo

CON LE FINALITÀ DI:

Informazione/Promozione  del  benessere  sociale,
della salute e di stili di vita sani

X

Prevenzione

X

Cura/Assistenza

-

1. Soggetto capofila dell’intervento Unione  Rubicone e Mare

2. Ambito territoriale di realizzazione Distretto Rubicone 

3. Referente dell’intervento:

nominativo e recapiti

ASP del Rubicone 
Manuele Broccoli 
Tel. 0541 933902
Andrea Antonelli
Referente area lavoro 

4. Destinatari

Disabili (con % di invalidità superiore al 45%)
Disoccupati e cassa integrati
Minori
Persone in condizione di fragilità (stranieri, pensionati ecc..)

5.  Eventuali  interventi/politiche
integrate collegate 

-  politiche del lavoro
- integrazione sociale, contrasto all'impoverimento e marginalità sociale

6. Azioni previste La creazione di un Area Lavoro distrettuale rappresenta per il territorio una importante sfida per cercare di avviare dei percorsi di
reinserimento sociale (attraverso il reinserimento lavorativo) per persone svantaggiate. 

In particolare il progetto, attraverso il coinvolgimento del terzo settore mira ad utilizzare diversi strumenti di re-inserimento sociale
attraverso il lavoro adeguati alle diverse tipologie di persone in condizione di bisogno, cercando così di colmare contemporaneamente il
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vuoto lasciato dai progetti di "borsa lavoro"e offrendo nuove possibilità per quella fascia di utenti ancora abili al lavoro ma che, in
conseguenza degli effetti della crisi economica, sono usciti dai circuiti del lavoro e faticano a reinserirsi.

L'accesso a tali percorsi è in capo alle Assistenti Sociali che valutano la progettualità più idonea per i loro assistiti.
La gestione di questi percorsi è affidata ad ASP che li attiva grazie alla stretta collaborazione con le Associazioni del territorio e le
cooperative sociali che hanno dichiarato la loro disponibilità ad avviare questa patnership attraverso la presentazione di specifiche
progettualità suddivise secondo le tipologie di interventi sotto dettagliate.

Grazie alla disponibilità di associazioni, cooperative e imprese del territorio l'Unione Rubicone e Mare, attraverso la gestione diretta di Asp,
intende attuare diversi interventi: 

A) Tirocini 

Tipo A : di orientamento e formativo ( per studenti )
Tipo B : Disoccupato, inoccupato, cassa integrato, utenza “ fragile “
Tipo C : disabile, persona svantaggiata, richiedente asilo politico

I percorsi di tirocini formativi seguono il percorso previsto dalla normativa regionale.
 Asp è già attualmente gestore per i tirocini a favore di persone disabili.
Le persone “fragili” da poter inserire in tali percorsi sono individuate dalle assistenti sociali congiuntamente con il referente area lavoro.
E' obiettivo specifico del progetto promuovere l'attivazione di tirocini formativi grazie alla collaborazione con le Associazioni di Categoria
con le quali sarà stipulato apposito protocollo d'intesa.

 B) C . A . V.    Cittadinanza Attiva Volontaria  

A fronte di un possibile contributo mensile  con durata variabile,  gestito da Asp, per soggetti  fragili o in difficoltà economiche (individuati
dalle Assistenti Sociali del territorio) ,  si potrà richiedere la disponibilità a prestare attività di volontariato in vari progetti presentati dalle
associazioni del territorio

Settori d’intervento possibili :

1. Accoglienza e inserimento sociale di soggetti svantaggiati e vulnerabili
2. Accompagnamento e assistenza sociale
3. Cultura , turismo e ricreazione
4. Educazione ed istruzione
5. Inclusione sociale e pari opportunità
6. Protezione civile
7. Protezione dell’ambiente
8. Sport 
9. Sviluppo economico e coesione sociale
10. Tutela e protezione dei diritti e contrasto alle discriminazioni
11. Tutela e valorizzazione del patrimonio artistico e cultura
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12.
Le persone “fragili” da poter inserire in tali percorsi sono individuate dalle assistenti sociali congiuntamente con il referente area lavoro

C) Utilizzo dei Vaucher lavorativi da parte delle associazioni e cooperative sociali

Potranno essere messe a disposizione di alcune associazioni/cooperative del territorio risorse economiche attraverso le quali riconoscere
dei vaucher lavorativi a cittadini in condizione di fragilità, individuati dalle assistenti sociali.
Le risorse a favore delle  associazioni/cooperative serviranno esclusivamente come contributo al  cittadino a fronte di  un impegno di
quest'ultimo.        
Il tutto farà capo alle associazioni/cooperative che gestiranno il progetto con una supervisione da parte di ASP.
Per ognuno degli interventi di cui sopra  sopra le associazioni/cooperative sopra richiamate devono presentare apposito progetto.
Sarà cura di ASP - soggetto gestore dell'area lavoro coordinare i diversi progetti.
Le persone “fragili” da poter inserire in tali percorsi sono individuate dalle assistenti sociali congiuntamente con il referente area lavoro.

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti

Asp del Rubicone (gestore area lavoro distrettuale) 
comuni del distretto e altri soggetti del terzo settore proponenti progettualità finalizzate al reinserimento sociale attraverso il reinserimento
lavorativo:

Soc.coop. Porta Aperta, Associazione La Piazzetta, Coop. soc. Fratelli è Possibile, Fondazione Tito Balestra, Associazione "Un cuore di
casa",   Associazione Homo Viator,  Associazione Il  Disegno, coop.  soc. C.C.I.L.S.,  Associazione ANFFAS, Parrocchia Sant'Angelo in
Salute, Coop. soc. la Finestra, Associazione Auser, Coop.soc Il Solco, Coop.soc FourLine, coop. soc. Micromec, coop. soc. Il Mandorlo,
ass.ne Mater Caritatis, ass,ne Madonna della Carità-Rimini, Confraternita Misericordia Valle del Savio, Fondazione La Nuova Famiglia,
coop.va  obiettivo Solidale,  coop.va Amici  di  Gigi,  Ass.ne  Telemaco,  ass.ne Anteas,  ass.ne  Zarepta ,ass.ne Var  VAR ragazzi,  ass.ni
calcistiche  (Bakia,  Rubicone  in  Volley,  A.C.D  Gambettola,  A.S.D  Castelvecchio  calcio,  Asca  calcio)centro  sociale  Anziani  Insieme
Cesenatico, coop.va In Cammino, coop.soc. Nemesis, ASD Lago Pascoli, Parrocchia Castelvecchio, Istituto Merlara, Parrocchia Santa
Lucia, Fondazione Asilo Infantile Vittorio Emanuele Secondo, coop.Il Totem, coop.CAD, coop. Koinè.

Alle  presenti  associazioni  e/o  cooperative,  che  hanno  già  presentato  adesione,  se  ne  potranno  aggiungere  altre  nel  corso  della
realizzazione del programma  distrettuale. Le future adesioni e relativi progetti potranno essere inviati all'Unione Rubicone e Mare, ufficio
di piano distrettuale, che valuterà la congruità con il programma in oggetto.
ASP, sentiti i responsabili dell'Unione Rubicone e Mare e l'Ufficio di Piano distrettuale, raccoglierà aggiornerà tempestivamente l'elenco dei
soggetti del terzo settore aderenti al presente programma.

Piano finanziario: 

Previsione di spesa TOTALE di cui risorse Unione suddivise
per sub ambito comunale

di cui risorse regionali
(Fondo sociale locale
2015)

di cui risorse regionali
(Fondo sociale locale
2015 su 2016)

di cui 
FRNA

Euro 162.000 Euro 62.000 Euro 50.000 Euro 50.000
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Progetto: ALLENARSI ALLA VITA SCHEDA N.  1.4

Progetto in continuità

CON LE FINALITÀ DI:

Informazione/Promozione  del  benessere
sociale, della salute e di stili di vita sani 
 
X

Prevenzione  
 
                                                                X

Cura/Assistenza

                                                                  

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune,

forma associativa, Ausl)
Cooperativa CCILS

2. Ambito territoriale di realizzazione (di

norma distrettuale,specificare in caso diverso

se subdistrettuale o provinciale)

Distretto

3. Referente dell’intervento: nominativo e

recapiti

Cooperativa CCILS
via saltarelli 102
0547/83098

4. Destinatari
Utenti con disabilità e problematiche di salute mentale 

5. Eventuali interventi/politiche integrate

collegate 

Politiche per la non autosuifficienza
politiche del lavoro
politiche di contrasto alla marginalità sociale

6. Azioni previste

• inserimenti lavorativi di persone svantaggiate (disabili o con problemi di salute mentale) fortemente in rete con i servizi
istituzionali;

• sostegno all'attività lavorativa delle persone svantaggiate attraverso attività di coaching ovvero sostegno psicologico e di
animazione extra lavorativa tendente al recupero ed al mantenimento  delle capacità residue di ogni persona compresa la
capacità di socializzazione.

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti Servizi sociali Unione Rubicone Mare e servizi Ausl 
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9. Risultati attesi in relazione a indicatori

regionali/distrettuali (da esplicitare)

− n. persone seguite

− n. ore di consulenza psicologica effettuate

− n. di uscite

− reportistica finale

10. Piano finanziario 2015

Previsione di
spesa
TOTALE

di cui
risorse
comunali

di cui risorse
regionali
(Fondo
sociale locale
+ Fondo
straordinario)

di cui
risorse
regiona
li
(Progr.
Straord
Famigli
e)

di cui
risorse
regionali
(Progetti
armonizza
zione)

di cui
risorse
regionali
(Centri
per le
famiglie)

di cui 
FRNA

di cui 
Fondo
nazionale
NA

di cui 
Fondo
sanitario
regionale

di cui
risorse da
altri
soggetti
-specificar
e
coop.va
CCILS

Totale piano finanziario Euro 19.750 Euro 13.750 Euro
6.000 
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SERVIZIO DI MEDIAZIONE SOCIALE E DEL CONFLITTO - “PUNTO
D'INCONTRO”

SCHEDA N.  1.5

Progetto in continuità

CON LE FINALITÀ DI:

Informazione/Promozione  del  benessere
sociale, della salute e di stili di vita sani 
 
X

Prevenzione  
 
                                                                X

Cura/Assistenza

                                                                  

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune,

forma associativa, Ausl)

Società Cooperativa Sociale Fratelli è possibile
via A.Faini, 22 Santarcangelo di Romagna (RN)
tel: 0541 943647
E- mail: mediazioneconflitto@unionecomunidelrubicone.fc.it
www.fratellipossibile.it

2. Ambito territoriale di realizzazione (di

norma distrettuale,specificare in caso diverso

se subdistrettuale o provinciale)

Distretto Rubicone Costa

3. Referente dell’intervento: nominativo e

recapiti

Dott.ssa Chiara Sepe
cel: 3929401652

4. Destinatari

Servizio rivolto ai cittadini residenti in alloggi di edilizia residenziale pubblica (ERP) e privati:

• Cittadini che si trovano in situazioni di conflitto (in ambito interpersonale, interculturale, familiare non afferente a situazioni
con minori, scolastico, professionale e di vicinato...)

• Cittadini in situazioni di conflitto generato da marginalità sociale e nuove forme di povertà

• Cittadini italiani e stranieri residenti in quartieri caratterizzati da forme di degrado e conflitto sociale

• Servizi, Istituzioni ed enti locali appartenenti all’area di riferimento
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5. Eventuali interventi/politiche integrate

collegate Politiche abitative, Politiche sociali, Politiche immigrazione

6. Azioni previste

1. Sportello di mediazione del conflitto “Punto d’incontro”
- Consulenza ed analisi delle situazioni conflittuali vissute dai cittadini

- Accoglienza e ascolto dei confliggenti, in uno spazio in cui essi possano esprimere il proprio punto di vista e i vissuti personali

legati al conflitto

- Colloqui di sostegno alla persona finalizzati al miglioramento della capacità di esprimere i propri bisogni in maniera assertiva e di

gestire l’aggressività.

- Ricerca delle strategie di attivazione delle risorse personali e sociali utili alla gestione del conflitto (incluso le reti amicali e

parentali)

- Realizzazione di tavoli di mediazione con la partecipazione dei confliggenti, alla presenza dei mediatori e facilitatori della

comunicazione.

- Studio e analisi delle situazioni conflittuali (equipe interne)

- Orientamento e accompagnamento ad altri Servizi

- Attività di segreteria e creazione della banca dati

2. Interventi di Mediazione sociale e del conflitto sul territorio
- Accoglienza di segnalazioni di conflitti e richieste d’intervento da parte di cittadini e Servizi

- Intercettazione degli attori del conflitto e contatto con gli stessi

- Attivazione di percorsi di mediazione sociale e del conflitto direttamente nelle aree territoriali in cui i conflitti si verificano (parchi,

condomini, spazi comuni, etc.)

- Gestione di conflitti di vicinato spesso generati dalle differenti abitudini culturali e di vita.

- Incremento delle azioni di prossimità e sperimentazione di nuove strategie di cooperazione

3. Accompagnamento all'abitare (attività in sviluppo dal 2015)
Accompagnamento all'inserimento in un nuovo contesto abitativo in collaborazione con l'ente gestore (Acer) ed in particolare  in
riferimento a nuclei che, dopo iniziale colloquio necessitino di un prosieguo del percorso in coordinamento  con i servizi sociali in
caso di nuclei seguiti.

4. Attività di collaborazione con l'ente gestore alloggi ERP (Acer) soprattutto in riferimento all'attività di mediazione specifica
nei casi di morosità o di mancato rispetto delle norme e regolamenti vigenti in materia.

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti
Servizi del territorio quali Servizi Sociali, Acer, Centro per le Famiglie, Servizio di mediazione interculturale, Polizia Municipale,
Carabinieri, Consigli di quartiere e Associazioni dei cittadini. 

8. Risorse umane che si prevede di impiegare
N .1 Psicologo clinico formato alla mediazione sociale – coordinatore del progetto: 120 ore mensili
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N. 1 Sociologo – mediatore sociale – operatore di sportello e interventi sul territorio: 80 ore mensili
N.1  Mediatore sociale – operatore di sportello e interventi sul territorio: 80 ore settimanali
Volontari formati alla mediazione sociale e del conflitto.

9. Risultati attesi in relazione a indicatori

regionali/distrettuali (da esplicitare)

INDICATORI
n. di cittadini accolti allo sportello d’ascolto e colloqui telefonici
n. di cittadini incontrati negli interventi di mediazione sul territorio
n. di casi di conflitto presi in carico dal servizio
n. di partecipanti alle iniziative di scambio e di formazione proposte
n. di cittadini incontrati dal Servizio di Mediazione Sociale

10. Piano finanziario 2015

Previsione di spesa TOTALE di cui
risorse
comunali

di cui risorse
regionali
(Fondo
sociale
locale +
Fondo
straordinario)

di cui risorse
regionali
(Progr.
Straord
Famiglie)

di cui risorse
regionali
(Progetti
armonizzazio
ne)

di cui risorse
regionali
(Centri per le
famiglie)

di cui
FRNA

di cui
risorse da
altri soggetti
-specificare
coop.va
Fratelli è
possibile

Totale piano finanziario Euro 39.175 Euro 12.000 Euro 27.175
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LABORATORIO “FUORI E DENTRO AL CARCERE” SCHEDA N.  1.6

Progetto in continuità

CON LE FINALITÀ DI:

Informazione/Promozione del  benessere sociale,
della salute e di stili di vita sani 
                                                                             X

Prevenzione  
 
 

Cura/Assistenza

                                                                  

1.Soggetto capofila dell’intervento

(Comune, forma associativa, Ausl)

Società Consortile a Responsabilità Limitata TECHNE
Via C. Savolini 9, Cesena
Tel: 0547 637211
E-mail: segreteria@mailtechne.org

2. Ambito territoriale di realizzazione (di

norma distrettuale,specificare in caso

diverso se subdistrettuale o provinciale)
Provincia di Forlì Cesena

3. Referente dell’intervento: nominativo e

recapiti

Lia Benvenuti
Tel: 0543 410711
E-mail direzione@mailtechne.org

4. Destinatari
Persone detenute ed internate nella Casa Circondariale di Forlì e persone che godono di misure alternative alla pena detentiva largamente
intese.

5. Eventuali interventi/politiche integrate

collegate

Politiche Area Lavoro

6. Azioni previste
Nella Casa Circondariale di Forlì si tengono tre laboratori:
- Laboratorio “Altremani”: laboratorio di metalmeccanica finalizzato al reinserimento dei detenuti nella legalità.
Si propone infatti di sviluppare competenze personali spendibili nel mondo del lavoro al momento dell'uscita dal carcere.
- Laboratorio “Manolibera”: laboratorio per la produzione di carta artigianale attraverso tecniche di origine cinesi/arabe. Un progetto che
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dimostra come si possano fondere obiettivi sociali e professionali transitando al contempo nel pieno rispetto della sostenibilità ambientale.
- Progetto “RAEE in Carcere”: realizzazione di un laboratorio produttivo finalizzato all'inserimento socio-lavorativo di persone in
esecuzione penale. Si tratta di un laboratorio di disassemblaggio di componenti RAEE, rifiuti apparecchiature elettriche ed elettroniche,
gestito dalla cooperativa sociale Formula Solidale (ex Gulliver).
Sono inoltre in corso di avvio tre nuove attività di laboratorio destinate all'inserimento lavorativo di donne e uomini detenuti:
- Laboratorio di sartoria S.o.S-tenibile, destinato a detenute internate nella sezione Femminile
- Laboratorio di Digitalizzazione e archiviazione documentale, destinato a persone recluse della sezione Ordinaria
- Laboratorio Rigenerazione PC

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti

Casa Circondariale di Forlì, Provincia di Forlì Cesena, Camera di Commercio di Forlì Cesena, Unione Rubicone e Mare, Unione dei
Comuni Valle del Savio, Hera spa, Cooperativa CILS, Legatoria Berti srl, Direzione Territoriale del Lavoro di Forlì Cesena, Comune di
Forlì, Mareco Luce srl, Vossloh Schwabe Spa, Cooperativa Sociale Lavoro Con, Unindistria Forlì Cesena, CNA Forlì Cesena, Cooperativa
Sociale Gulliver, Consorzio Ecolight, Legacoop Romagna.

8. Risorse umane che si prevede di

impiegare
Direttore di produzione Techne per la supervisione e monitoraggio delle attività
Operatrice con pluriennale esperienza nell'esecuzione penale per l'implementazione delle attività produttive nei 3 laboratori

9. Risultati attesi in relazione a indicatori

regionali/distrettuali (da esplicitare)

Indicatori di monitoraggio
Indici di produttività dei laboratori
Grado di soddisfazione dei detenuti
Grado di soddisfazione delle aziende committenti

Risultati attesi
Crescita del livello di qualificazione e lavoro delle persone
Valorizzazione dei percorsi alternativi alla pena detentiva
Sperimentazione di un modello di innovazione sociale con buone/nuove pratiche di inclusione/formazione
Raggiungimento di una sinergia tra i progetti e le iniziative attive e previste sul territorio locale

10. Piano finanziario 

Previsione di spesa
TOTALE

di cui risorse comunali di cui risorse
regionali (Fondo
sociale locale +
Fondo
straordinario)

di cui risorse
regionali
(Progr.
Straord
Famiglie)

di cui risorse
regionali
(Progetti
armonizzazio
ne)

di cui
risorse
regionali
(Centri per
le famiglie)

di cui
FRNA

di cui
risorse da
altri soggetti
-specificare
coop.va
Technè

Totale piano finanziario Euro 7.500 Euro 3.000 Euro 4500
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CAFFE' ALZHEIMER
IL CAFFE' AL RUBICONE SI FA IN 4

SCHEDA N.  1.7

Progetto in continuità

CON LE FINALITÀ DI:

Informazione/Promozione del  benessere sociale,
della salute e di stili di vita sani 
                                                                             X

Prevenzione  
 
                                                                X

Cura/Assistenza

                                                                  

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune,

forma associativa, Ausl)

ASP del Rubicone
 via Alessando Manzoni 19, San Mauro Pascoli
Tel: 0541 933902
Email: segreteria.aspdelrubicone@pec.it

2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma

distrettuale,specificare in caso diverso se

subdistrettuale o provinciale)

Distretto Rubicone Costa 

3. Referente dell’intervento: nominativo e

recapiti

Dott.ssa Elisa Zamagni
Coordinatore Servizi Extraresidenziali per ASP del Rubicone
Sede: Via Fratelli Rosselli n 1, Savignano sul Rubicone
Tel: 0541 942485
e-mail:  elisa.zamagni@aspdelrubicone.it

4. Destinatari

1. Caffè Alzheimer: Anziani fragili, anziani affetti da demenza di vario grado residenti a domicilio e loro famigliari (Caregivers).
Occasionalmente vengono ospitati anche malati entrati in centro diurno di Savignano che frequentavano in precedenza il caffè. 
2. Il caffè al Rubicone si fa in 4:  Anziani sani, persone affette da demenza di grado lieve, lieve-moderato, moderato-grave,
residenti a domicilio.

5. Eventuali interventi/politiche integrate

collegate 
1. Caffè Alzheimer
-  gruppi di stimolazione cognitiva di numerosità variabile per gli anziani malati su segnalazione dei servizi sociali di riferimento;

  -  momenti psicoeducativi per i caregivers al di fuori del caffè ad accesso libero in collaborazione con l’associazione 'Between' ;
-  altri servizi a sostegno della domiciliarità di questa utenza come servizio pasti a domicilio, servizio di telesoccorso nei casi in
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cui i servizi sociali di riferimento lo ritengano opportuno

 2. Il Caffè al Rubicone si fa in 4
-  Caffè al Rubicone e Caffè del Mare a seconda del comune di residenza;

  - momenti psicoeducativi per i caregivers al di fuori del caffè ad accesso libero in collaborazione con l’associazione 'Between' ;
- altri servizi a sostegno della domiciliarità di questa utenza come servizio pasti a domicilio, servizio di telesoccorso nei casi in
cui i servizi sociali di riferimento lo ritengano opportuno.

6. Azioni previste

1. Caffè Alzheimer
- Malati:  stimolazione cognitiva, attività occupazionali, musicoterapia, ginnastica dolce
- Caregivers: colloqui individuali, corsi psicoeducativi di gruppo
- Malati e Caregivers:  attività di socializzazione, ludico creative e, quando possibile, uscite

2. Il Caffè al Rubicone si fa in 4
- corsi di memory training/ stimolazione cognitiva di gruppo dislocati nei vari comuni
- laboratori creativi volti a stimolare le abilità cognitive e manuali
- corsi di ginnastica dolce miranti a potenziare e a mantenere le abilità motorie e funzionali
Per  l’attuazione  di  tali  interventi  saranno predisposti  piani  assistenziali  integrati,  in  sinergia  con  gli  enti  coinvolti  (Asp  del
Rubicone, servizi sociali, dipartimento cure primarie/consultorio per le demenze).
Al  fine di  assegnare l’utente al  pacchetto  più  idoneo (es stimolazione cognitiva vs. memory training),  ciascun utente verrà
sottoposto  ad  uno  screening  da  parte  dell’ente  promotore,  che  presenterà  una  proposta  di  intervento  per  ciascun  utente
inviatogli. tale proposta verrà sottoposta all’attenzione dell’assistente sociale di riferimento, che potrà a sua volta richiedere  un
parere al  dipartimento cure primarie/consultorio per le demenze, prima di  dare la  propria approvazione all’effettuazione del
pacchetto di intervento.
Il ricorso da parte di un utente ad un nuovo ciclo di intervento verrà sempre vagliato dall’assistente sociale di riferimento, il quale
potrà  richiedere  parere  al  Dipartimento  di  Cure  Primarie/Consultorio  per  le  Demenze  per  quanto  concerne  le  attività  di
stimolazione cognitiva e di memory training.
Ciascun comune del Distretto Rubicone, potrà richiedere l’attivazione dei corsi sopraelencati, tramite richiesta scritta all’ASP del
Rubicone. Prima di procedere con la l’attuazione del corso, l’ente promotore comunicherà le richieste pervenute all’Ufficio di
Piano, che sarà pertanto costantemente informato sul numero dei corsi attivati.

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti
Comuni dell'Unione Rubicone e mare, Azienda USL, Fondazione Cassa di Risparmio di Cesena, Romagna solidale, AUSER,
Associazione MPA, CSA Cesenatico.

8. Risorse umane che si prevede di impiegare 

N.1 Coordinatore
N.1 Psicologo
N.1 Animatore
Volontari
Esperti esterni
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9. Risultati attesi in relazione a indicatori

regionali/distrettuali (da esplicitare)

- Dare continuità al progetto dei corsi ed assicurare interventi di qualità, rafforzando la collaborazione tra diverse realtà e il
confronto sulle modalità di intervento.
-  Favorire il mantenimento delle funzioni cognitive degli anziani fragili e dei malati
-  Promuovere la permanenza dell'anziano presso il nucleo di appartenenza
-  Offrire momenti di sollievo dalla cura del proprio caro ai caregivers
- Valorizzare l'apporto del volontariato per la riuscita dell'iniziativa

10. Piano finanziario 2015

Previsione di
spesa TOTALE

di cui
risorse
comun
ali

di cui risorse
regionali
(Fondo
sociale locale
2015)

di cui risorse
regionali
(Fondo
sociale
locale 2015
su 2016)

di cui
risorse
regiona
li
(Proget
ti
armoni
zzazio
ne)

di cui
risorse
regionali
(Centri per
le
famiglie)

di cui 
FRNA

di cui 
Fondo
nazional
e NA

di cui 
Fondo
sanitario
regional
e

di cui
risorse da
altri soggetti
-specificare
Asp Rubicone

Totale piano finanziario Euro 122.943 Euro 48.000 Euro 43.000 Euro 31.943,4
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AZIONI A SOSTEGNO DEGLI ANZIANI FRAGILI SCHEDA N.   1.8

Progetti in continuità

CON LE FINALITÀ DI:

Informazione/Promozione  del  benessere
sociale, della salute e di stili di vita sani 
 
X

Prevenzione  
 
                                                                X

Cura/Assistenza

                                                                  

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune,

forma associativa, Ausl,…)

  1. Progetto sovracomunale rivolto a soggetti fragili: una rete su cui contare
Comune di Longiano

2. Progetti rivolti a soggetti fragili: una rete tra i Borghi e una rete su cui contare Gambettola
Unione Rubicone e mare

3. Come prima, Più di prima
Comune di Roncofreddo

4. Progetto potenziamento assistenza domiciliare 
Comune di Cesenatico

5. Progetto potenziamento assistenza domiciliare
Unione Rubicone Mare

2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma
Distretto Rubicone Costa
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distrettuale,specificare in caso diverso se

subdistrettuale o provinciale)

3. Referente dell’intervento: nominativo e

recapiti

1. Progetto sovracomunale rivolto a soggetti fragili: una rete su cui contare
Dr.ssa  Graffieti Paola 
Piazza Tre Martiri 8 Longiano
tel:  0547/666456  
e-mail: graffieti@comune.longiano.fc.it

2. Progetto rivolto a soggetti fragili: una rete tra i Borghi e una rete su cui contare Gambettola
Maria Pia Bagnoli
tel: 0541/809675 
e-mail:  mariapia.bagnoli@unionecomunidelrubicone.fc.it

3. Come prima, Più di prima 
Assessore Sport
cell: 338/3123083
e-mail: Sport@comune.roncofreddo.fc.it

5. Supporto domiciliarietà
Maria Pia Bagnoli
Unione Comuni del Rubicone 
tel 0541/809675 
e-mail mariapia.bagnoli@unionecomunidelrubicone.fc.it

4. Destinatari Disabili, Anziani e i loro Caregiver

5. Eventuali interventi/politiche integrate

collegate 

Progetto dimissioni protette
Emersione lavoro di cura e supporto lavoratrici straniere
Interventi di contrasto alla solitudine e fragilità sociale

6. Azioni previste
1. Progetto sovracomunale rivolto a soggetti fragili: una rete su cui contare
- Implementazione attività e accessi dello sportello di comunità
- Formazione ed accompagnamento di tutti i volontari coinvolti all’interno del progetto 
- Promozione del progetto sul territorio.
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- Mappatura associazioni volontariato sociale del territorio
- Messa in rete azioni messe in campo dalle associazioni di volontariato
- Sensibilizzazione della popolazione residente su ciascun territorio al fine di promuovere un maggior impegno civico e di
cittadinanza attiva. 
- Ricognizione delle risorse già presenti su ciascun territorio, nell’ottica di allestire una rete di riferimenti (istituzionali e infor-
mali) in grado di sostenere l’anziano e il disabile in difficoltà
- Potenziamenti dei servizi  territoriali sociali destinati alla popolazione anziana.
- Accoglienza e ascolto dei cittadini
- Informazione sui servizi sociali comunali
- Informazione atta a favorire l’accesso alle prestazioni e ai servizi socio sanitari e raccordo con i servizi competenti
- Interventi di supporto alla vita quotidiana: quali, ad esempio, spesa a domicilio, piccole manutenzioni domestiche,
compagnia ed ascolto, trasporti sanitari, prenotazione esami di laboratorio, ecc

2. Progetto rivolto a soggetti fragili: una rete tra i Borghi e una rete su cui contare Gambettola
Al fine di garantire i bisogni essenziali della vita quotidiana le collaboratrici si occupano di un aiuto a domicilio per i pasti, la
spesa, l’accompagnamento e del trasporto verso le strutture sanitarie o gli uffici pubblici (agevolandone la fruizione) , il
supporto psicologico e il disbrigo di pratiche burocratiche. Attraverso queste attività le collaboratrici hanno la possibilità di
instaurare un rapporto di fiducia con la persona che vive in solitudine, che permetterà a quest’ultimo di acquisire una
maggiore sicurezza personale.
Servizio di collegamento  (trasporto) tra le frazioni e i comuni vicini
E' prevista inoltre l’elaborazione di una mappa del ruolo e dei bisogni  delle persone anziane all’interno del Comune di Borghi,
al fine di elaborare interventi mirati.

3. Come prima, Più di prima 
Movimento lento
a. corso rivolto alle persone in età pensionistica studiato per ritrovare il piacere del movimento, per recuperare elasticità,
funzionalità e scioltezza:
- Ginnastica dolce
- mobilizzazione articolare
- rilassamento
- ginnastica correttiva
b.  Promuovere l'autonomia, l'autostima e permettere di migliorare i propri movimenti
c. Favorire l'acquisizione dell'autonomia, dell'autostima, della capacità di collaborazione, dell'equilibrio psico-fisico e stimolare
l'aggregazione.
Gite organizzate dalla Pro Loco per anziani (Abbadia di Fiastra, Expo 2015 ecc..)

4. Progetto supporto domiciliarietà Unione Rubicone e Mare
 potenziamento servizi domiciliari (pasti/ADI/trasporti/ecc) anche a seguito del conferimento dei servizi sociali in Unione che
ha portato alla necessità di uniformare i potenziali servizi domicialiri in tutto il territorio.
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7. Istituzioni/attori sociali coinvolti
Comuni Unione Rubicone e Mare , AUSL, Asp del Rubicone, Associazioni di volontariato, Associazioni del terzo settore,
cooperative sociali, centri sociali anziani, Associazioni Sportive e Auser

8. Risorse umane che si prevede di impiegare 

1. Progetto sovracomunale rivolto a soggetti fragili: una rete su cui contare
Assistenti sociali e funzionari dei Comuni di Longiano e Gambettola, Volontari iscritti agli Albi comunali del volontariato, coor-
dinatore/operatore di Società Arco per attività di coordinamento dei volontari,supervisione e formazione, Volontari Associazio-
ne  Auser, Volontari Croce Verde, 2 Volontari Caritas Longiano, Volontari altre associazioni

2. Progetto rivolto a soggetti fragili: una rete tra i Borghi
Assistente Sociale, Responsabile Servizi Sociali,collaboratori a progetto, Volontari AUSER, Cittadini volontari.

3. Come prima, Più di prima 
Relatori, volontari, proprietari dei ristoranti, insegnanti titolari locali e operatori qualificati, operatori auser ed impresa di pulizie

4.  Progetto potenziamento assistenza domiciliare Unione Rubicone Mare

9. Risultati attesi in relazione a indicatori

regionali/distrettuali (da esplicitare)
1. Progetto sovracomunale rivolto a soggetti fragili: una rete su cui contare
Indicatori di monitoraggio
Numero aperture giornate sportello di comunità
Numero di persone seguite

Risultati attesi
Numero aperture giornate sportello di comunità: 200
Numero di persone seguite: n. 100 anziani e/o disabili
Numero di risorse sociali coinvolte: n. 7 associazioni
Numero di attività di socializzazione svolte: n. 5 incontri nell’anno, n. 1 corso di formazione per volontari.

2. Progetto di innovazione prevenzione soggetti fragili una rete tra i borghi
Indicatori di monitoraggio
Numero di persone seguite, numero di risorse sociali coinvolte
Numero di attività di socializzazione svolte
  
Risultati attesi
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consolidamento attività

5. Progetto potenziamento assistenza domiciliare Unione Rubicone Mare
da definire

10. Piano finanziario:

Previsione di
spesa
TOTALE

di cui
risorse
comunali

di cui risorse
regionali
(Fondo
sociale
locale +
Fondo
straordinario)

di cui
risorse
regionali
(Progr.
Straord
Famiglie)

di cui
risorse
regionali
(Progetti
armonizza
zione)

di cui
risorse
regionali
(altri fondi)

di cui 
FRNA

di cui 
Fondo
nazionale
NA

di cui 
Fondo
sanitario
regionale

di cui
risorse
da
altri
soggetti
-specifi
care

1. Progetto  Una rete su cui contare Euro 4.500 Euro 4.500

2. Progetto  Una rete tra i borghi e una
rete su cui contare Gambettola Euro 14.500 Euro14.500

3.Come prima, Più di prima Euro 8.000 Euro 8.000

4.Progetto supporto domiciliarietà Unione
Rubicone Mare Euro 18.760 Euro 18.760

TOTALE
Euro 48.760 Euro 48.760
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AMBULATORI SOCIALI E AZIONI A CONTRASTO DELLA SOLITUDINE SCHEDA N.  1.9

Progetto in continuità

CON LE FINALITÀ DI:

Informazione/Promozione del  benessere sociale,
della salute e di stili di vita sani 
x
 

Prevenzione  
 
 x

Cura/Assistenza

                                                                  x

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune,

forma associativa, Ausl)

Ass.ne ANTEAS
via Renato Serra 15
Cesena

2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma

distrettuale,specificare in caso diverso se

subdistrettuale o provinciale)

Comuni di San Mauro Pascoli, Cesenatico, Roncofreddo, Sogliano
    

3. Referente dell’intervento: nominativo e

recapiti

Ass.ne ANTEAS
via Renato Serra 15
Cesena

4. Destinatari
Anziani fragili e famiglie/ persone in difficoltà

5. Eventuali interventi/politiche integrate

collegate 

Politiche per la non autosufficienza
politiche contrasto alla marginalità sociale

6. Azioni previste

• 7 Ambulatori sociali (San Mauro Pascoli ; Cesena; San Carlo; Gualdo; San Piero in Bagno; Cesenatico; San Mauro

Mare)

• Progetto trasporto sociale (tre automezzi anche per trasporto handicap a San Mauro Pascoli: Fiat Panda, Doblò e Qubo)

• Consegna pasti a domicilio

• Progetti per la solitudine
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• Progetto Fragilità

• Progetto di agricoltura sociale

• Progetto trenino con Anteas

• Progetto consegna pasti

• Progetto Apeiron "una mano per il Nepal"

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti Centri sociali del territorio, Unione Rubicone Mare

9. Risultati attesi in relazione a indicatori

regionali/distrettuali (da esplicitare)

• Ampliamento del Progetto “Lotta alla Fragilità e alla solitudine” è un Progetto che racchiude l’insieme delle nostre attività
completamente gratuite, svolte nei Comuni di San Mauro Mare e San Mauro Pascoli, tramite i nostri ambulatori sociali ed il
trasporto sociale,  

• Per il prossimo anno vogliamo aumentare il numero delle persone che hanno effettuato l’accesso presso gli ambulatori,

soprattutto per l’Ambulatorio di San Mauro Mare di recente apertura, ed anche di coloro che hanno richiesto l’attività di trasporto
sociale tramite i nostri automezzi.                                                     

10. Piano finanziario 2015

Previsione di
spesa TOTALE

di cui
risorse
comunali

di cui risorse
regionali
(Fondo
sociale locale
+ Fondo
straordinario)

di cui
risorse
region
ali
(Progr.
Straor
d
Famigl
ie)

di cui
risorse
regionali
(Progetti
armonizza
zione)

di cui
risorse
regionali
(Centri per
le
famiglie)

di cui 
FRNA

di cui 
Fondo
nazionale
NA

di cui 
Fondo
sanitario
regionale

di cui
risorse da
altri soggetti
-specificare
Ass.ne
Anteas

Totale piano finanziario Euro
19.099,75 Euro 9.000 Euro

10.099,75
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AZIONI E RETE A CONTRASTO DEL GIOCO D'AZZARDO SCHEDA N.  1.10

Progetto in continuità (nuovo dal 2014)

CON LE FINALITÀ DI:

Informazione/Promozione  del  benessere
sociale, della salute e di stili di vita sani 
 
X

Prevenzione  
 
                                                                x

Cura/Assistenza

                                                               

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune, forma
associativa, Ausl,…)

ASP Rubcone 

2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma
distrettuale,specificare in caso diverso se
subdistrettuale o provinciale)

distretto
 

3. Referente dell’intervento: nominativo e recapiti Manuele Broccoli
ASP del Rubicone
 via Alessando Manzoni 19, San Mauro Pascoli
Tel: 0541 933902
Email: segreteria.aspdelrubicone@pec.it

4. Destinatari
 Cittadinanza

5. Eventuali interventi/politiche integrate collegate 
 Politiche culturali (legalità e lotta alle mafie), politiche di contrasto alla marginalità

6. Azioni previste - Promozione  delle legalità e lotta alle mafie
- Prevenzione del gioco d'azzardo

- Organizzazione di incontri tematici rivolti alla cittadinanza 
- attivazione gruppo di auto-mutuo aiuto distrettuale in collaborazione con associazione Giocatori Anonimi
- attivazione interventi di prossimità per aggancio persone problematiche e invio ai servizi SerT competenti
- coordinamento e raccordo delle diverse azioni presenti sul territorio sul tema 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti
  Asp  Rubicone,  Associazione “Avviso Pubblico”,Azienda  USL Romagna,  Associazione  Giocatori  Anonimi,  Centro  per  le
Famiglie del Distretto Rubicone, 
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9.  Risultati  attesi  in  relazione  a  indicatori
regionali/distrettuali (da esplicitare)

− n. di incontri svolti

− n. di partecipanti

− n. partecipanti gruppo di auto mutuo aiuto

− n. persone contattate attraverso interventi di prossimità

10. Piano finanziario: Previsione di spesa
TOTALE

di cui risorse
comunali

di cui risorse regionali
(Fondo sociale locale
+Fondo straordinario)

di cui risorse
regionali (altri
fondi)

di cui 
FRNA

di cui 
Fondo
nazionale NA

di cui 
Fondo
sanitario
regionale

di cui
risorse da
altri soggetti
-specificare

euro
Euro 15.000 Euro 15.000
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  Progetto: CON – TE - STO SCHEDA N.  1.11

Progetto nuovo

CON LE FINALITÀ DI:

Informazione/Promozione  del  benessere
sociale, della salute e di stili di vita sani 
 
X

Prevenzione  
 
                                                                X

Cura/Assistenza

                                                                  

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune, forma

associativa, Ausl,…)

Associazione Homo Viator
Monica Ricci
Tel: 0541/933446
monicariccia@gmail.com

2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma

distrettuale,specificare in caso diverso se

subdistrettuale o provinciale)

 Comuni di Longiano, Gambettola, Roncofreddo e limitrofi

3. Referente dell’intervento: nominativo e recapiti

Associazione Homo Viator
Valerio Folli
Tel: 0547665025
valeriofolli@virgilio.it

4. Destinatari Minori delle scuole primarie e secondarie e adolescenti e giovani del territorio.

5. Eventuali interventi/politiche integrate collegate Politiche Area Giovani

6. Azioni previste
Attivazione di percorsi di avvicinamento a gruppi di giovani attraverso l'educazione di strada ai fini di una maggior
sensibilizzazione riguardo a tematiche legate alle dipendenze
Percorsi di sensibilizzazione dei minori al problema delle dipendenze ed in particolare il gioco d'azzardo attraverso la peer
education, ovvero l'educazione alla pari tra coetanei.
Campagna informativa presso gli adolescenti e giovani del teritorio
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Collaborazione e creazione di rete con i servizi istituzionali preposti al contrasto dipendenze e gioco d'azzardo 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti
 Provincia Bolognese Frati minori conventuali
 Oratorio/Circolo ANSPI Forza Venite Gente

8. Risorse umane che si prevede di impiegare 
N.3 operatori di strada
N.1 consulente

9. Risultati attesi in relazione a indicatori

regionali/distrettuali (da esplicitare)

Aggancio di compagnie informali
Creazione di relazioni con il 10/15% dei contatti
Attivazione di almeno un micro progetto legato al tema della lotta contro le dipendenze e gioco d'azzardo

10. Piano finanziario: 

Previsione di spesa
TOTALE

di cui risorse
comunali

di cui risorse
regionali (Fondo
sociale locale +
Fondo
straordinario)

di cui risorse
regionali (altri
fondi)

di cui 
FRNA

di cui 
Fondo
nazionale
NA

di cui
risorse da
altri soggetti
-specificare
Ass.ne
Homo
Viator

euro Euro  10.165,00 Euro  4.000 Euro 6.165
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AREA 2 
IMMAGINARE E SOSTENERE IL FUTURO
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Progetto: CALCIANDO LA DISABILITA' SCHEDA N.  2.1

Progetto nuovo

CON LE FINALITÀ DI:

Informazione/Promozione del benessere sociale, della

salute e di stili di vita sani

X

Prevenzione

X

Cura/Assistenza

-

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune, forma

associativa, Ausl)

 
 ASCA Savignano
 Savignano sul Rubicone 47023

2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma

distrettuale,specificare in caso diverso se subdistrettuale

o provinciale)

 Distrettuale

3. Referente dell’intervento: nominativo e recapiti

 
 Buratti Massimo
 Tel: 3939212473 / 3475361948
 E-mail: castelvecchiosettoregiovanile@gmail.com

4. Destinatari

 -  Bambini e ragazzi, maschi e femmine, di età compresa fra gli 8 e i 18 anni con disabilità intellettiva in assenza di
deficit sensoriale    motori importanti.

- Ragazzi normodotati che frequentano l'a.s.d. Asca

5. Eventuali interventi/politiche integrate collegate
– politiche per la non autosufficienza

– politiche educative

6. Azioni previste
Il Progetto già attivo dal 2013 prevede due sedute settimanali da 1ora e 30 minuti ciascuna da settembre a maggio.
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Prevede inoltre:
- Attivazione di un percorso calcistico ad hoc per bambini portatori di disabilità mentale
- Affiancamento di bambini portatori di handicap a bambini normodotati
- Riduzione progressiva della quantità di assistenza diretta necessaria per l'apprendimento.

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti
Aiac Nazionale e Regionale
Società sportive operanti nel territorio con progetti simili: Borgo Solestà Ascoli Piceno e Totti Soccer School di Roma

8. Risorse umane che si prevede di impiegare n.5 operatori

9. Risultati attesi in relazione a indicatori

regionali/distrettuali (da esplicitare)

Attivazione di un processo di collaborazione tra istruttori docenti e famiglie.
Sviluppo e consolidamento dell'integrazione tra ragazzi normodotati e ragazzi con disabilità
Incentivare l'espressione di un pensiero creativo attraverso un clima di lavoro positivo

10. Piano finanziario 2015

Previsione di spesa
TOTALE

di cui risorse
regionali (Fondo
sociale locale +
Fondo
straordinario)

di cui risorse
regionali
(Progr. Straord
Famiglie)

di cui risorse
regionali (Progetti
armonizzazione)

di cui
risorse
regionali
(Centri per
le famiglie)

di cui
FRNA

di cui
risorse da
altri soggetti
-specificare
Ass.ne ASCA
Savignano

Totale piano finanziario Euro 17.400 Euro 2.000 Euro 15.400
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PROGETTI DI SOSTEGNO ALLO STUDIO SCHEDA N.  2.2

Progetto in continuità

CON LE FINALITÀ DI:

Informazione/Promozione  del  benessere
sociale, della salute e di stili di vita sani 
 
X

Prevenzione  
 
 

Cura/Assistenza

                                                                  

1.Soggetto capofila dell’intervento

(Comune, forma associativa, Ausl)
Da definire attraverso bando

2. Ambito territoriale di realizzazione (di

norma distrettuale,specificare in caso

diverso se subdistrettuale o provinciale)

Distretto Rubicone
    

3. Referente dell’intervento: nominativo e

recapiti
  Da definire attraverso bando

4. Destinatari

Adolescenti (tutor) e minori con difficoltà di apprendimento, genitori, insegnanti

5. Eventuali interventi/politiche integrate

collegate 

Politiche giovanili
politiche educative

6. Azioni previste

• Attivazione  
Coinvolgimento degli Istituti aderenti all’esperienza attraverso la figura dell’insegnante referente. 
Attivazione di alcune iniziative per il reperimento dei volontari 
Contatto con gli Istituti Superiori di II grado del territorio per la promozione del ruolo di tutor nelle classi .
Contatto con la Facoltà di Psicologia (sede di Cesena) per l’attivazione di uno stage formativo per gli studenti .

• Formazione  
percorso formativo rivolto ai tutor volontari allo scopo di offrire loro gli strumenti minimi per operare. 

• Individuazione degli studenti e delle famiglie   
alle quali proporre l’attività di tutoring.

• Attività di tutoring   
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svolta, prevalentemente, a casa del ragazzo e con un impegno richiesto di almeno un pomeriggio a settimana.

• La cura del gruppo  
a partire dall’avvio dell’attività di tutoring, il gruppo dei tutor si incontra allo scopo di affrontare, attraverso una dimensione
gruppale, le difficoltà/problematiche che possono insorgere e, allo stesso tempo, come occasione di confronto e scambio
delle rispettive esperienze.

• Coordinamento con le scuole, i tutor e l’Ente Locale   
nel corso del progetto è necessario mantenere attivo il contatto con le scuole partecipanti, con i volontari e i referenti
dell’Ente locale coinvolto in modo da rendere più efficace l’intervento dei tutor stessi e il dialogo/scambio fra gli attori
coinvolti.

• Momenti di i9ncotro tra turor e ragazzi ed eventi pubblici  

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti
Scuole superiori, università, enti locali

8. Risorse umane che si prevede di

impiegare 
Da definire

9. Risultati attesi in relazione a indicatori

regionali/distrettuali (da esplicitare)

I risultati attesi e l’impatto del progetto sono diversificati a seconda delle diverse categorie dei destinatari:
Gli studenti
a. Miglioramento degli skill relazionali.

b. Aumento della motivazione allo studio.

c. Aumento della stima di sé e della assertività nei rapporti con i coetanei e gli adulti.

d. Miglioramento del clima scolastico.

e. Maggiore integrazione degli studenti stranieri.

I tutor
Aumento del senso di appartenenza alla comunità locale.

Aumento della stima di sé e della assertività nei rapporti con i coetanei e gli adulti.

Aumento delle competenze relazionali e sociali più trasversali. 

La scuola
a. Aumento delle competenze progettuali e delle capacità di relazione positiva degli insegnanti con i colleghi e con gli operatori del

territorio.

b. Inserimento delle attività di tutoring nella programmazione stabile della scuola.

c. Ottimizzazione degli interventi e delle risorse impiegate nelle attività contro la dispersione, migliore circolazione delle informa-

zioni.

10. Piano finanziario 2015

Previsione di spesa
TOTALE

di cui
risorse
comun
ali

di cui risorse
regionali
(Fondo sociale
locale + Fondo
straordinario)

di cui risorse
regionali
(Progr.
Straord
Famiglie)

di cui
risorse
regionali
(Progetti
armonizza
zione)

di cui
risorse
regionali
(Centri
per le
famiglie)

di cui 
FRNA

di cui 
Fondo
nazionale
NA

di cui 
Fondo
sanitario
regionale

di cui
risorse da
altri
soggetti
-specifica

Totale piano finanziario Euro 10.000 Euro 10.000
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Progetto: AMICI.. ENTRATE SCHEDA N.  2.3

Progetto in continuità

CON LE FINALITÀ DI:

Informazione/Promozione  del  benessere  sociale,  della
salute e di stili di vita sani

X

Prevenzione

X

Cura/Assistenza

1.Soggetto capofila dell’intervento

(Comune, forma associativa, Ausl)

Associazione di volontariato 'Homo Viator per l'umanità in crescita'
Via Decio Raggi 2, Longiano
Tel: 0547 665625
Email: homoviator.segreteria@gmail.com

2. Ambito territoriale di realizzazione

(di norma distrettuale,specificare in

caso diverso se subdistrettuale o

provinciale)

Comunale    

3. Referente dell’intervento:

nominativo e recapiti

Monica Ricci
tel: 333 7292634
e-mail:monicaricci  a@gmail.com  

4. Destinatari
Bambini e ragazzi dai 6 ai 20 anni di varie etnie e gruppi religiosi

5. Eventuali interventi/politiche

integrate collegate
Politiche Area Immigrazione
Sostegno scolastico ed educativo
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6. Azioni previste

- CAG Forza Venite Gente conosciuto come 'La Saletta': si propongono alcune attività educative: momenti di riflessione sulle problematiche
dell'età adolescenziale; organizzazione di feste e giochi; cura e valorizzazione degli ambienti; tornei di pallavolo e calcio; uscite per
valorizzare il divertimento 'sano'.
- 'Al Centro', doposcuola medie e superiori: esperienza pomeridiana di sostegno allo studio, tutti i pomeriggi dal lunedì al venerdì, dalle
14.30 alle 16.30. Questa attività viene fatta in collaborazione con alcuni insegnanti delle scuole medie e con i genitori per favorire un
sostegno più efficace.
- 'DiReamici', doposcuola: esperienza pomeridiana di sostegno nello studio e di aggregazione per i bambini delle scuole primarie, aperto
dall'inizio di settembre a giugno. L'apertura è prevista tutti i giorni dalle 14.30 alle 18.00.I bambini sono seguiti nei compiti e vengono
proposti giochi e laboratori di vario genere, anche con l’intervento di esperti. Vengono tenuti i contatti con i genitori e con la Scuola.

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti Comune di Longiano, Unione Rubicone e Mare, Asp Rubicone

8. Risorse umane che si prevede di

impiegare

N.2 Educatori
N.1 Psicologo
Volontariato
Tirocinanti
Ragazzi che svolgono il servizio civile

9. Risultati attesi in relazione a

indicatori regionali/distrettuali (da

esplicitare)

Bambini
Indicatori di monitoraggio
- Partecipazione di una ventina di bambini, almeno quattro di essi stranieri
- Capacità di giocare insieme, osservando le regole
- Forme di collaborazione e di scambio tra i bambini
- Partecipazione dei genitori ai momenti formativi proposti
- Numero di minori segnalati dall’Istituto scolastico o dai Servizi sociali
- Numero di contatti tra educatori e genitori e tra genitori ed insegnanti
- Valutazione positiva del grado di concentrazione da parte di educatori e insegnanti
- Constatazione di un miglioramento nella qualità della comunicazione, in senso orizzontale e verticale

Risultati attesi
- Formazione di gruppi formali e/o informali tra i minori
- Integrazione di ogni bimbo nel gruppo
- Contenimento dei comportamenti non adattivi
- Concertazione dell’azione educativa tra i soggetti coinvolti nell’azione educativa
- Interessamento dei genitori alle attività scolastiche dei figli e ai compiti
- Maggior interesse dei bimbi per le attività scolastiche
- Miglioramento del rendimento scolastico dei minori che partecipano al doposcuola
- Socializzazione tra diverse etnie

Adolescenti
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Indicatori di monitoraggio
- Partecipazione e coinvolgimento di tutti nelle attività di gruppo
- Partecipazione alle iniziative civiche
- Dialogo aperto e franco con gli educatori
- Numero di attività proposte dai ragazzi e numero di nuove attività progettate da loro
- Programmazione autonoma dei tempi della propria giornata
- Numero degli abbandoni scolastici; miglioramento del rendimento scolastico
- Capacità di oggettivizzare il proprio vissuto

Risultati attesi
- Formazione di gruppi formali e/o informali tra i minori
- Rispetto e valorizzazione della diversità di ognuno
- Organizzazione di attività a carattere sociale
- Gestione del “conflitto”, nel rapporto con gli educatori
- Espressione della propria creatività
- Capacità di cogliere la sequenza e le conseguenze delle proprie azioni
- Miglioramento del rendimento scolastico
- Affermazione della propria soddisfazione per i progressi ottenuti
- Riconoscimento delle emozioni e dei sentimenti
- Prendersi cura dei più piccoli

10. Piano finanziario 2015

Previsione di spesa TOTALE di cui risorse
comunali

di cui risorse
regionali (Fondo
sociale locale +
Fondo
straordinario)

Sogget
to
propon
ente

Altro
Ass.ne
Homo Viator
(5Xmille,
donazioni,
familiari)

di cui
risorse
regionali
(Centri per
le famiglie)

di cui
FRNA

di cui
Fondo
nazionale
NA

Totale piano finanziario Euro 9.000 Euro 2.000 Euro 7.000
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ATTIVITA' RIVOLTE ALLA TUTELA DEI MINORI E CENTRI EDUCATIVI
POMERIDIANI

SCHEDA N.  2.4

Progetti in continuità

CON LE FINALITÀ DI:

Informazione/Promozione  del  benessere
sociale, della salute e di stili di vita sani 
 
X

Prevenzione  
 
                                                                X

Cura/Assistenza

                                                                  

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune,

forma associativa, Ausl)

Unione Rubicone e Mare
Gestione associata minori

2. Ambito territoriale di realizzazione (di

norma distrettuale,specificare in caso diverso

se subdistrettuale o provinciale)

Distrettuale

3. Referente dell’intervento: nominativo e

recapiti

Orietta Amadori, Responsabile Area Famiglia - Minori
Tel: 0541 809690
E-mail: orietta.amadori@unionecomunidelrubicone.fc.it

4. Destinatari
Minori del Territorio

5. Eventuali interventi/politiche integrate

collegate 

Politiche Area Giovani
politiche a contrasto della marginalità
politiche educative

6. Azioni previste
1. Centri educativi pomeridiani 6-14 anni
Attualmente i centri pomeridiani attivi sul Territorio sono quattro e sono destinati a minori e ragazzi che si trovano in una
situazione di difficoltà personale e/o famigliare. Grazie ad educatori qualificati, il centro si propone di favorire la socializzazione
tra i minori, la fiducia personale e il rispetto delle regole di vita comune.

2. Centri educativi pomeridiani a gestione privata in convenzione
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Rivolti a genitori e ragazzi, hanno come scopo principale quello di prevenire situazioni di devianza e supportare i genitori
nell'assunzione di responsabilità.

3. Azioni di tutela minori 
Tutte le azioni previste dalla normative sui minori e proprie degli interventi sociali in questa delicata area. 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti Unione Rubicone e Mare,, coop.va Il Millepiedi, coop.va La Finestra, coop.va Amici di Gigi, Istituto Merlara, ass.ne  l'Abbraccio

8. Risorse umane che si prevede di

impiegare Educatori qualificati

9. Risultati attesi in relazione a indicatori

regionali/distrettuali (da esplicitare)

n. ragazzi coinvolti
n. centri pomeridiani attivi

10. Piano finanziario 2015

Previsione di
spesa TOTALE

di cui risorse
Unione

di cui risorse
regionali
(Fondo
sociale locale
+ Fondo
straordinario)

di cui
risorse
regionali
( fondo
locale su
2016)

di cui
risorse
regionali
(Progetti
armonizz
azione)

di cui
risorse
regionali
(Centri
per le
famiglie)

di cui 
FRNA

di cui 
Fondo
nazionale
NA

di cui 
Fondo
sanitario
regionale

di cui
risorse da
altri
soggetti
-specificar
e

Centri educativi pomeridiani Euro 123.500 Euro 55.000 Euro 50.000 Euro
18.500

Attività rivolte alla tutela dei minori Euro 31.000 Euro 31.000

Totale piano finanziario Euro 154.500
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CENTRO PER LE FAMIGLIE SCHEDA N.  2.5

Progetto in continuità

CON LE FINALITÀ DI:

Informazione/Promozione  del  benessere
sociale, della salute e di stili di vita sani 
 
X

Prevenzione  
 
                                                                X

Cura/Assistenza

                                                                  

1.Soggetto capofila dell’intervento

(Comune, forma associativa, Ausl)

Asp del Rubicone
via Alessando Manzoni 19, San Mauro Pascoli
Tel: 0541 933902
Email: segreteria.aspdelrubicone@pec.it

2. Ambito territoriale di realizzazione (di

norma distrettuale,specificare in caso

diverso se subdistrettuale o provinciale)

Distrettuale
    

3. Referente dell’intervento: nominativo e

recapiti

 Milena Mami
 Tel: 0541 943595
cpf@aspdelrubicone.it

4. Destinatari
Famiglie del Territorio e tutti i suoi componenti

5. Eventuali interventi/politiche integrate

collegate 

Politiche infanzia/adolescenza/giovani
pari opportunità
politiche a constrasto marginalità

6. Azioni previste
Gli interventi che il Centro per le Famiglie si propone di mettere in atto sono i seguenti:
- Pianeta mamma: corso post parto per le neo-mamme;
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- Sportello Siamo solo noi: consulenza di coppia

-Sportello Mediazione familiare: consulenza per coppie in fase di separazione;

- Sportello Argonauti: consulenza educativa per genitori ed insegnanti;

- Guardo racconto, conosco il mio bambino: gruppo per genitori con minori con deficit gravi e gravissimi; 

- Spazio Neutro: diritto di visita e relazione per minori momentaneamente allontanati dai genitori; 

- Promozione affido familiare: promozione  per il reperimento di famiglie disposte all'affido familiare;

- Rete adolescenza: tavolo di coordinamento delle attività relative a ragazzi adolescenti e alle loro famiglie.

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti  Territorio distrettuale, Azienda USL, Provincia e Regione Emilia Romagna, cooperative del territorio

9. Risultati attesi in relazione a indicatori

regionali/distrettuali (da esplicitare)

n. accessi al centro
n. famiglie coinvolte nelle diverse attività
n. di incontri programmati sul territorio

10. Piano finanziario 2015

Previsione di
spesa TOTALE

di cui risorse
Unione

di cui risorse
regionali
(Fondo sociale
locale + Fondo
straordinario)

di cui
risorse
regionali( fo
ndo locale
2015 su
2016) 

di cui
risorse
region
ali
(Proge
tti
armoni
zzazio
ne)

di cui risorse
regionali
(Centri per le
famiglie)

di cui 
FRNA

di cui 
Fondo
naziona
le NA

di cui 
Fondo
sanitari
o
region
ale

di cui
risorse
da
altri
soggetti
-specific
are

Totale piano finanziario Euro 185.038,25 Euro 24.066,92 Euro 77.727,83 Euro 60.000 Euro 23.243,5
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  Progetto: IO VIVO SCHEDA N. 2.6

Progetto nuovo

CON LE FINALITÀ DI:

Informazione/Promozione  del  benessere  sociale,  della
salute e di stili di vita sani

X

Prevenzione

-

Cura/Assistenza

X

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune, forma

associativa, Ausl,…)

Cooperativa Il Mandorlo
via Turchi 9, Cesena 
Tel: 0547 6114966

2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma

distrettuale,specificare in caso diverso se

subdistrettuale o provinciale)

Distretto Rubicone Costa

3. Referente dell’intervento: nominativo e recapiti Coop.va Il Mandorlo

4. Destinatari
Persone con Disabilità residenti nel territorio del Distretto che presentano situazioni particolarmente complesse e/o per le
quali il Servizio alla Persona con Disabilità ha segnalato la necessità di una particolare vicinanza nella fase di definizione
del proprio Progetto di Vita.

5. Eventuali interventi/politiche integrate collegate 
Politiche della non autosufficienza
politiche di contrasto alla marginalità
politiche educative
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6. Azioni previste

Aiutare le persone con disabilità nella pianificazione e nella realizzazione del proprio Progetto di vita. Verrà impostato e
condiviso tra tutte le parti coinvolte un percorso di accompagnamento che seguirà la metodologia del Coach Familiare
che prevede l’utilizzo del metodo induttivo, secondo il quale i cambiamenti sono progettati e agiti con la partecipazione
attiva del contesto familiare, adeguatamente formato e supportato da professionisti che agiscono in qualità di coach. 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti Servizi sociali dell'Unione Comuni del Rubicone

8. Risorse umane che si prevede di impiegare Assistente sociale, responsabile dei Servizi Sociali dell'Unione Comuni del Rubicone

9. Risultati attesi in relazione a indicatori

regionali/distrettuali (da esplicitare)

Acquisizione  consolidamento  delle  autonomie  quotidiane  al  fine  di  rendere  la  persona  il  più  possibile  indipendente
rispetto alle proprie esigenze di vita.

10. Piano finanziario 2015

Previsione di spesa
TOTALE

di cui risorse
soggetto
proponente 
coop.va Il
Mandorlo

di cui risorse
regionali (Fondo
sociale locale +
Fondo
straordinario)

di cui risorse
regionali (altri
fondi)

di cui 
FRNA

di cui 
Fondo
nazionale
NA

di cui 
Fondo
sanitari
o
regiona
le

Euro 9.500 Euro 3.500 Euro 6.000
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Progetto:  L'ANGOLO TONDO SCHEDA N.  2.7

Progetto nuovo

Con le Finalità di:

Informazione/Promozione del benessere sociale, della

salute e di stili di vita sani

X

Prevenzione

-

Cura/Assistenza

X

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune, forma

associativa, Ausl,…)
Cooperativa Sociale Angolo Tondo
Via Raffaello Sanzio 8, San Mauro Pascoli

2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma

distrettuale,specificare in caso diverso se

subdistrettuale o provinciale)

Sovra comunale

3. Referente dell’intervento: nominativo e recapiti
Fabbri Katiusa

4. Destinatari
Tutte le famiglie con figli nella fascia di età 0-3, residenti nel Comune di Savignano sul Rubicone

5. Eventuali interventi/politiche integrate collegate Politiche area infanzia

6. Azioni previste

Servizio di babysitting flessibile ed in armonia con le esigenze delle famiglie che si avvalgono di operatrici ed educatrici
formate. Il servizio è erogato presso le civili abitazioni delle educatrici coinvolte nel Progetto, le quali, grazie ad un
ambiente caldo e accogliente si propongono di trasmettere ai bambini sicurezza, calore e una stabilità affettiva
rassicurante. Il Progetto si divide in tre fasi, ciascuna dedicata ad una specifica fascia di età che può andare da pochi
mesi ad 1 anno, da 1 anno a 2 anni e da 2 a 3 anni.
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7. Istituzioni/attori sociali coinvolti

8. Risorse umane che si prevede di impiegare N. 2 educatrici socie del Progetto e coordinatrice del Progetto stesso.

9. Risultati attesi in relazione a indicatori

regionali/distrettuali (da esplicitare)

Indicatori di monitoraggio: numero famiglie che usufruiscono del servizio; numero operatrici del servizio.
Risultati attesi: nell'ottica del sostegno alla genitorialità dare la possibilità ai genitori che devono rientrare al lavoro di
trovare un servizio flessibile ed in armonia con le loro esigenze e, contemporaneamente, dare una nuova opportunità
lavorativa a donne che erano momentaneamente uscite dal mondo del lavoro.

10. Piano finanziario 2015

Previsione di spesa
TOTALE

di cui risorse
comunali

di cui risorse
regionali (Fondo
sociale locale +
Fondo
straordinario)

di cui
risorse
regionali
(altri fondi)

di cui 
FRNA

di cui 
Fondo
nazionale
NA

di cui
risorse da
altri soggetti
-specificare
Coop.va
Mano nella
mano

euro Euro 6.550,00 Euro 3.600,00 Euro 2.950
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Progetto: “DISTURBI DELL'APPRENDIMENTO... RISORSE PER
L'APPRENDIMENTO”

SCHEDA N.  2.8

Progetto nuovo

CON LE FINALITÀ DI:

Informazione/Promozione del benessere sociale, della

salute e di stili di vita sani

X

Prevenzione Cura/Assistenza

X

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune,

forma associativa, Ausl)

 Società Cooperativa Sociale Onlus La Finestra
 Via Vignola 1, Sogliano al Rubicone
 Tel: 0541 948036
 email: info@cooplafinestra.it
 www.cooplafinestra.it

 Homo Viator
 via Decio Raggi 2, Longiano
 Tel: 0547 665625
 email: homoviator.segreteria@gmail.com

2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma

distrettuale,specificare in caso diverso se

subdistrettuale o provinciale)

Sogliano, Longiano e Gambettola
    

3. Referente dell’intervento: nominativo e

recapiti

 
 Monica Ricci
 tel: 333 7292634
 e-mail:monicaricci  a@gmail.com  

 Giovanni Tomassini
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4. Destinatari
Minori frequentanti le Scuole Primarie del territorio dl Distretto Rubicone – Costa, in particolare sarà data la precedenza ai residenti
nei Comuni di Longiano, Gambettola, Sogliano al Rubicone, Borghi, Roncofreddo.

5. Eventuali interventi/politiche integrate

collegate
Politiche Area Giovani

6. Azioni previste
Apertura di un servizio doposcuola con strumenti che permettano di compensare le difficoltà di esecuzione dei compiti scolastici,
in modo da consentire ai minori che soffrono di un Disturbo Specifico dell'Apprendimento, di operare in maniera più agevole e
sempre più autonoma, promuovendo il benessere  psicologico e sociale.

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti

Associazione Homo Viator
Unità Operativa di Neuropsichiatria Infantile dell'Ausl di Cesena
Comuni dell'Unione Rubicone e Mare
Scuola Primaria di Gambettola e di Longiano
Comitato Genitori
Doposcuola Parrocchiali

8. Risorse umane che si prevede di impiegare
Equipe formata da assistente sociale, psicologo, insegnanti, educatori di altre realtà e referenti comunali.

9. Risultati attesi in relazione a indicatori

regionali/distrettuali (da esplicitare)

Indicatori di monitoraggio
Riunioni d'equipe
Incontri con gli insegnanti
Colloqui con i genitori
Momenti di confronto con gli operatori dell'U.O. Di NPI dell'Ausl di Cesena
Risultati attesi
Almeno quindici bambini che frequentano regolarmente il servizio
Autonomia maggiore dei bambini nell'affrontare i compiti scolastici
Aumento della capacità di socializzazione
Aumento dell'autostima e del benessere personale

10. Piano finanziario 2015

Previsione di spesa
TOTALE

di cui risorse soggetto
proponente 
coop.va La Finestra e
Homo Viator

di cui risorse
regionali (Fondo
sociale locale +
Fondo
straordinario)

di cui risorse
regionali
(Progr.
Straord
Famiglie)

di cui
risorse
regionali
(Progetti
armonizzazi
one)

di cui risorse
regionali
(Centri per le
famiglie)

di cui
FRNA

di cui
Fondo
nazionale
NA

Totale piano finanziario Euro 30.702,00 Euro 25.702,00 Euro 5.000
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Progetto “AL SERVIZIO DELLA DISLESSIA” SCHEDA N.  2.9

Progetto nuovo

CON LE FINALITÀ DI:

Informazione/Promozione  del  benessere  sociale,  della
salute e di stili di vita sani

X

Prevenzione

-

Cura/Assistenza

X

1.Soggetto capofila

dell’intervento (Comune,

forma associativa, Ausl)

Cooperativa sociale La Vela
via Cesenatico 60, Cesenatico
Tel: 0547 84870

2. Ambito territoriale di

realizzazione (di norma

distrettuale,specificare in

caso diverso se

subdistrettuale o

provinciale)

Sovra comunale

3. Referente dell’intervento:

nominativo e recapiti

 Dott.ssa Redaelli Paola
Psicologa- Psicoterapeuta cognitivo-comportamentale

4. Destinatari
Alunni con Disturbo Specifico di Apprendimento 

5. Eventuali

interventi/politiche integrate

collegate
Politiche Area Giovani

6. Azioni previste
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- Trattamenti riabilitativi mirati al recupero delle abilità di base che sono state compromesse in modo maggiore e che costituiscono una importante
premessa per il raggiungimento di abilità accademiche (Letto-scrittura e calcolo)
- Attivazione di un doposcuola per ragazzi con DSA al fine di aiutarli a raggiungere un’autonomia nello studio 
- Attivazione di uno sportello di consulenza gratuito per insegnanti e genitori con apertura settimanale di un’ora

7. Istituzioni/attori sociali

coinvolti
Cooperativa Anastasis di Bologna per fornitura software

8. Risorse umane che si

prevede di impiegare
N.1 Psicologa – Psicoterapeuta
Figure professionali specializzate

9. Risultati attesi in relazione

a indicatori

regionali/distrettuali (da

esplicitare)

Risultati attesi
Autonomia maggiore dei bambini nell'affrontare i compiti scolastici
Aumento della capacità di socializzazione
Aumento dell'autostima e del benessere personale
Migliorare e rendere più serena l’attività scolastica e la vita familiare

10. Piano finanziario 2015

Previsione di spesa TOTALE di cui risorse sogg.
Proponente Coop-La Vela

di cui risorse
regionali (Fondo
sociale locale +
Fondo
straordinario)

Di cui
familiari 

di cui
risorse
regionali
(Progetti
armonizzaz
ione)

di cui risorse
regionali
(Centri per le
famiglie)

di cui
FRNA

di cui
Fondo
nazionale
NA

Totale piano finanziario Euro 61.328,00 Euro 56.328,00 Euro 5.000,00
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Progetto:  CIASCUNO E' RISORSA – SQUARE GENERATION  SCHEDA N.  2.10

Progetto nuovo

CON LE FINALITÀ DI:

Informazione/Promozione  del  benessere  sociale,  della
salute e di stili di vita sani

X

Prevenzione

-X

Cura/Assistenza

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune, forma

associativa, Ausl,…)

Associazione La Piazzetta
Piazza Giuseppe Mazzini 6, San Mauro Pascoli (FC)
Tel: 0541 930282

2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma

distrettuale,specificare in caso diverso se

subdistrettuale o provinciale)

Ambito sovracomunale: Comuni di San Mauro Pascoli, Savignano sul Rubicone e Gatteo.

3. Referente dell’intervento: nominativo e recapiti
Anja Olef
Tel: 380-3343826
e-mail: lapiazzetta@rocketmail.com

4. Destinatari
Bambini, ragazzi dai 6 ai 13 anni e le rispettive famiglie.

5. Eventuali interventi/politiche integrate collegate Politiche Area Giovani

6. Azioni previste

Progetto volto a costituire uno spazio educativo a tutto tondo. 
Attivazione di laboratori e corsi su più ambiti
Attività all'aria aperta, escursioni e visite guidate al fine di stimolare la curiosità
Compiti insieme
Corsi di lingue per italiani e stranieri
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7. Istituzioni/attori sociali coinvolti AID (Associazione Italiana Dislessia)

8. Risorse umane che si prevede di impiegare 

N.1 addetto amministrativo e referente del progetto
N.4 docenti/educatori
N.4 volontari 
N.1 psicologo dell'apprendimento, dall'Ass.ne Italiana Dislessia
N.1 logopedista
N.1 tirocinante area socio-umanistica

9. Risultati attesi in relazione a indicatori

regionali/distrettuali (da esplicitare)

  Indicatori di monitoraggio:
  giorni e orari di apertura
  numero di ragazzi iscritti
  miglioramento quantitativo del rendimento scolastico

Risultati attesi:
Promuovere il benessere psicofisico dei minori
Favorire l'integrazione e la socializzazione tra pari
Consolidare i rapporti con la scuola
Migliorare i rapporti con le famiglie
Miglioramento del rendimento scolastico dei minori

10. Piano finanziario: 

Previsione di spesa
TOTALE

di cui risorse
soggetto
proponente
Ass,ne La
Piazzetta

di cui risorse
regionali (Fondo
sociale locale +
Fondo
straordinario)

di cui
risorse
regionali
(altri fondi)

di cui 
FRNA

di cui 
Fondo
nazionale NA

di cui 
Fondo
sanitario
regionale

euro Euro 11.280,00 Euro 8.280,00 Euro 3.000,00
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Progetto: ApertaMente SCHEDA N.  2.11

CON LE FINALITÀ DI:

Informazione/Promozione del benessere sociale, della

salute e di stili di vita sani

X

Prevenzione

X

Cura/Assistenza

1.Soggetto capofila

dell’intervento (Comune,

forma associativa, Ausl)

Associazione Zarepta
via Castelvecchio, 107 47039
Savignano sul Rubicone 

2. Ambito territoriale di

realizzazione (di norma

distrettuale,specificare in

caso diverso se

subdistrettuale o provinciale)

Sovra comunale

3. Referente dell’intervento:

nominativo e recapiti

Sara Teodorani 

333-4442890

ass.zarepta@gmail.com

4. Destinatari Minori che frequentano le scuole primarie del territorio e relative famiglie

5. Eventuali

interventi/politiche integrate

collegate

Politiche Area Giovani

6. Azioni previste Apertura e gestione di un centro pomeridiano volto non solo al sostegno scolastico ma alla valorizzazione dell'aiuto reciproco, della diversità, della
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socializzazione, della cittadinanza attiva. Attivazione laboratori e attività specifiche.
Il centro sarà aperto dal lunedì al venerdì dalle 13,30 alle 18,30

7. Istituzioni/attori sociali

coinvolti
Associazioni del territorio, amministrazioni comunali del territorio, Centro giovani Pala di Savignano/R

8. Risorse umane che si

prevede di impiegare
2 educatori 5 ore die
volontari di supporto e personale per laboratori

9. Risultati attesi in relazione

a indicatori

regionali/distrettuali (da

esplicitare)

Promuovere il benessere psicofisico dei minori
Favorire l'integrazione e la socializzazione tra pari
Consolidare i rapporti con la scuola
Migliorare i rapporti con le famiglie
Miglioramento del rendimento scolastico dei minori

10. Piano finanziario 2015

Previsione di spesa TOTALE di cui risorse comunali di cui risorse
regionali PAA
2014 (Fondo
sociale locale +
Fondo
straordinario)

di cui risorse
regionali
(Progr.
Straord
Famiglie)

di cui risorse
regionali
(Progetti
armonizzazio
ne)

di cui risorse
regionali (Centri
per le famiglie)

di cui
FRNA

di cui
Fondo
nazionale
NA

Totale piano finanziario Euro 37.247,00
Euro 35.747,00 Euro 1.500,00
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Progetto: MISSIONE, DIVERTIMENTO, PASSIONE SCHEDA N.  2.12

Progetto in continuità

CON LE FINALITÀ DI:

Informazione/Promozione del benessere sociale, della

salute e di stili di vita sani

X

Prevenzione

X

Cura/Assistenza

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune,

forma associativa, Ausl)

  Cooperativa La Finestra
   via Vignola, 1 Sogliano al Rubicone
  Tel: 0541 948036
  E-mail: info@cooplafinestra.it
  www.cooplafinestra.it

2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma

distrettuale,specificare in caso diverso se

subdistrettuale o provinciale)

   Distrettuale

3. Referente dell’intervento: nominativo e

recapiti

  Dott.sa Danila Paglierani
  Tel: 339.4941390
  E-mail: danilapaglierani@virgilio.it

4. Destinatari
Pre-adolescenti e adolescenti del Comune di Gatteo, San Mauro Pascoli, Savignano sul Rubicone, Borgi e      Sogliano.

5. Eventuali interventi/politiche integrate

collegate

Politiche Area Famiglia
Sostegno scolastico ed educativo

-

6. Azioni previste
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- Interventi di rete: condividere le finalità educative unendo le potenzialità e la professionalità delle amministrazioni comunali,
parrocchie, scuole, servizi sociali, enti pubblici e privati al fine di creare una Comunità reale e viva insieme ai giovani.
- Educativa di strada
- Apertura di centri di aggregazione e spazi pomeridiani per ragazzi nei vari comuni del territorio, il cui compito sarà quello di far
crescere gli adolescenti sia come gruppo sia come singoli attraverso la promozione di attività quali: giochi cooperativi, cineforum,
momenti di condivisione delle esperienze, svolgimento compiti, escursioni, feste e/o eventi e laboratori artistici. In particolare
verrà aperto:

 Centro di aggregazione giovanile (CAG) “Zona Franca” a Savignano
 Spazio Giovani a Gatteo
 Centro di aggregazione giovanile “Sognanopolis” a Sogliano al Rubicone
 Laboratorio teatrale a Borghi

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti Comuni del Distretto

8. Risorse umane che si prevede di impiegare Equipe formata da educatori qualificati, esperti in materia per la parte scolastica, animatori per laboratori espressivi.
N.1 Coordinatrice
N.1 Supervisore periodico

9. Risultati attesi in relazione a indicatori

regionali/distrettuali (da esplicitare)

Indicatori di monitoraggio
Report giornaliero in cui vengono indicati gli avvenimenti giornalieri accaduti
Verbali degli incontri d'equipe
Relazioni di valutazione e verifica dei risultati
Grado di soddisfazione dell'utenza e del personale

Risultati attesi
- Formazione di gruppi formali e/o informali tra i minori
- Rispetto e valorizzazione della diversità di ognuno
- Organizzazione di attività a carattere sociale
- Gestione del “conflitto”, nel rapporto con gli educatori
- Espressione della propria creatività
- Capacità di cogliere la sequenza e le conseguenze delle proprie azioni
- Miglioramento del rendimento scolastico
- Affermazione della propria soddisfazione per i progressi ottenuti
- Riconoscimento delle emozioni e dei sentimenti
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10. Piano finanziario 2015

Previsione di spesa TOTALEdi cui risorse
comunali

di cui risorse
regionali (Fondo
sociale locale +
Fondo
straordinario)

di cui
risorse
regionali
(Progr.
Straord
Famiglie)

di cui risorse
regionali
(Progetti
armonizzazio
ne)

di cui risorse
regionali (Centri
per le famiglie)

di cui
FRNA

di cui
risorse da
altri soggetti
-specificare
Coop.va la
Finestra

Totale piano finanziario Euro 75.752,00 Euro 5.000,00 Euro 69.752,00
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Progetto: IMPRONTE DI TEATRO SCHEDA N.  2.13

Progetto nuovo

CON LE FINALITÀ DI:

Informazione/Promozione del  benessere sociale,
della salute e di stili di vita sani 
                                                                             X

Prevenzione  

 

                                                                X

Cura/Assistenza

                                                                 

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune, forma

associativa, Ausl)
Ass.ne impronte di Teatro

2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma

distrettuale,specificare in caso diverso se

subdistrettuale o provinciale)

sovracomunale

3. Referente dell’intervento: nominativo e recapiti Emanuela Frisoni/Antonietta Garbuglia

4. Destinatari
Ragazzi e adulti con disabilità e non del distretto

5. Eventuali interventi/politiche integrate collegate 
Politiche per la non autosufficienza
Politiche di contrasto alla marginalità

6. Azioni previste
• Laboratorio a cadenza settimanale tenuti da educatori esperti, attori e musicisti

• sollievo alle famiglie con ragazzi disabili nella gestione del tempo libero

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti Unione Rubicone Mare- servizi sociali area disabili adulti, associazioni musicali sanmauresi

9. Risultati attesi in relazione a indicatori

regionali/distrettuali (da esplicitare)

• Evento finale

• reportistica

10. Piano finanziario 2015

Previsione
di spesa
TOTALE

di cui
risorse
comun
ali

di cui risorse
regionali
(Fondo
sociale 

Soggetto
proponente 

di cui
risorse
regionali (

di cui 
FRNA

di cui 
Fondo
nazionale

di cui 
Fondo
sanitario
regionale

di cui
risorse da
altri soggetti
-specificare

Totale piano finanziario Euro
7.500

Euro
6.000,00

Euro
1500,00
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SERVIZI DI PROSSIMITA' SCHEDA N.  2.14

Progetto nuovo

CON LE FINALITÀ DI:

Informazione/Promozione del  benessere sociale,
della salute e di stili di vita sani 
                                                                             X

Prevenzione  
 
                                                                X

Cura/Assistenza

                                                                  

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune,

forma associativa, Ausl)

 
Asp del Rubicone
via Alessando Manzoni 19, San Mauro Pascoli
Tel: 0541 933902
Email: segreteria.aspdelrubicone@pec.it

2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma

distrettuale,specificare in caso diverso se

subdistrettuale o provinciale)
    distrettuale

3. Referente dell’intervento: nominativo e

recapiti

Manuele Broccoli
via Roma 10, Savignano sul Rubicone
Tel: 0541 941371
Email: intercultura@unionecomunidelrubicone.fc.it

4. Destinatari
Persone con problemi di dipendenza o abuso di superalcolici,  adolescenti-giovani, cittadinanza

5. Eventuali interventi/politiche integrate

collegate 

Politiche di contrasto alle dipendenze
politiche di contrasto alla marginalità sociale
politiche educative
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6. Azioni previste

• Attività di riduzione del danno nei contesti di uso di stupefacenti: attivazione distrettuale

• Interventi di Notti Sicure. Potenziare gli interventi nei comuni costieri (Cesenatico, Gatteo Mare,  San Mauro Mare) nel
periodo estivo e attivazione di rete con forze dell ordine e altre istituzioni coinvolte.

• Gioco d'azzardo. Attivare i servizi di prevenzione e prossimità (in sinergia con il programma specifico):

• Educativa di strada rivolta alla prevenzione all'uso di stupefacenti e comportamenti a rischio

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti
Associazioni del territorio, Unione Rubicone mare, Ausl (SerT)

9. Risultati attesi in relazione a indicatori

regionali/distrettuali (da esplicitare)

• Da definire insieme all'ente gestore in seguito ad analisi del bisogno e dei servizi

10. Piano finanziario 2015

Previsione di
spesa
TOTALE

di cui
risorse
comunali

di cui risorse
regionali
(Fondo
sociale locale
+ Fondo
straordinario)

Soggetto
proponente

di cui
risorse
regionali
(Progetti
armonizz
azione)

di cui
risorse
regionali
(Centri
per le
famiglie)

di cui 
FRNA

di cui 
Fondo
nazionale
NA

di cui 
Fondo
sanitario
regionale

di cui
risorse da
altri
soggetti
-specificar
e

Totale piano finanziario Euro 14.000 Euro 14.000
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IL GIARDINO DELLE MERAVIGLIE SCHEDA N.  2.15

Progetto in continuità

CON LE FINALITÀ DI:

Informazione/Promozione del  benessere sociale,
della salute e di stili di vita sani 
                                                                             X

Prevenzione  
 
                                                                X

Cura/Assistenza

                                                                  

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune,

forma associativa, Ausl)

Associazione L'Abbraccio
Viale Torino 12, Cesenatico
Tel: 0547 673783
E-mail: ass.abbraccio@virgilio.it

2. Ambito territoriale di realizzazione (di

norma distrettuale,specificare in caso diverso

se subdistrettuale o provinciale)
 Distrettuale

3. Referente dell’intervento: nominativo e

recapiti

Fabiola Valentini e Alice Sapia
  

4. Destinatari
Minori dai 6 ai 14 anni

5. Eventuali interventi/politiche integrate

collegate Politiche Area Giovani

6. Azioni previste
Servizio extra scolastico per la realizzazione di attività didattiche e ricreative al fine di sviluppare la socializzazione, la creatività dei
minori e migliorare la loro vita infantile. Prevede la realizzazione di:
- laboratori di libera espressività creativa
- laboratori di teatro e corsi di lingua
- tornei e feste a tema
- spazio d'aggregazione e spazio gioco e ludoteca
Il doposcuola è diviso in due sottoprogetti: 'OfficinaUnder16', rivolto agli alunni della scuola secondaria di primo grado e 'Marameo'
per gli alunni della scuola primaria.
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7. Istituzioni/attori sociali coinvolti
Fondazione La Nuova Famiglia

8. Risorse umane che si prevede di

impiegare 
N. 7 educatori qualificati  
Esperti e consulenti esterni
Volontari 

9. Risultati attesi in relazione a indicatori

regionali/distrettuali (da esplicitare)

Risultati attesi:
miglioramento del rendimento scolastico;
acquisizione di un metodo personale ed efficiente di studio;
maggior confronto con i compagni e con gli educatori;
incentivare la socializzazione e l'integrazione degli alunni;
stimolare la propria creatività ma anche la fiducia in sé;
educare all'utilizzo delle nuove tecnologie.

10. Piano finanziario 2015

Previsione di
spesa TOTALE

di cui risorse
Unione

di cui
risorse
regionali
(Fondo
sociale
locale +
Fondo
straordin
ario)

di cui
risorse
regionali
(Progr.
Straord
Famiglie)

di cui
risorse
regionali
(Progetti
armonizzaz
ione)

di cui
risorse
regionali
(Centri
per le
famiglie)

di cui 
FRNA

di cui 
Fondo
nazionale
NA

di cui 
Fondo
sanitario
regionale

di cui
risorse da
altri
soggetti
-specificar
e

Totale piano finanziario Euro  26.200,00 Euro  26.200,00
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Progetto IL MIO CORPO CHE PARLA SCHEDA N.  2.16

Progetto in continuità

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune,

forma associativa, Ausl,…)

Asp Rubicone(coordinamento), coop.va La Finestra, ass.ne Homo Viator

2. Ambito territoriale di realizzazione 
Distretto 

3. Referente dell’intervento: nominativo e

recapiti

Referente ASP per il coordinamento Milena Mami  0541943595

4. Destinatari
Ragazzi dei centri di aggregazione giovanile

5. Eventuali interventi/politiche integrate

collegate 

Politiche educative, politiche dello sport, politiche giovanili

6. Azioni previste

Presso i centri di aggregazione:

– incontri con psicologo

– incontri con nutrizionista

– incontri di musicoterapia

– testimonianze di atleti sul rapporto con il loro corpo, lo sport, l'alimentazione e l'uso di anabolizzanti

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti
Centro Famiglie, scuole 

8. Risorse umane che si prevede di impiegare 
Relatori, operatori dei cag,centro per le famiglie e coordinatrice

9. Risultati attesi in relazione a indicatori

regionali/distrettuali (da esplicitare

– maggior consapevolezza e autostima

– favorire scelte alimentari corrette

– reportistica finale

10. Piano finanziario: 

Previsione di spesa
TOTALE

di cui risorse
comunali

di cui risorse
regionali (Fondo
sociale locale +
Fondo straordinario)

di cui risorse
regionali (altri
fondi)

di cui 
FRNA

di cui 
Fondo
nazionale NA

Di cui
soggetto
proponente

d
ir
ia
l

euro Euro 6.500 Euro 5.000 Euro 1500
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PROGETTO DI COMUNITA'-Longiano SCHEDA N.  2.17

Progetto in continuità

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune,

forma associativa, Ausl,…)

Asp Rubicone

2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma

distrettuale,specificare in caso diverso se

subdistrettuale o provinciale)

Comune di Longiano 

3. Referente dell’intervento: nominativo e

recapiti

Centro famiglie: Milena Mami 0541943595
cpf@aspdelrubicone.it;
Comune di Longiano Assessore Samantha Proculi

4. Destinatari
Alunni istituto comprensivo di Longiano e Genitori con figli adolescenti

5. Eventuali interventi/politiche integrate

collegate 

6. Azioni previste
Interventi con gli alunni delle classi quinta primaria e alunni prima e seconda classi secondarie, momento finale con carabinieri o
polizia postale con tutte le classi secondarie . Interventi pubblici per  genitori con figli adolescenti 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti
Istituto comprensivo di Longiano, Comune di Longiano, Relatori e operatori Centro per le famiglie

8. Risorse umane che si prevede di impiegare 
Relatori, operatori centro per le famiglie e coordinatrice

9. Risultati attesi in relazione a indicatori

regionali/distrettuali (da esplicitare

Partecipazione genitori;  costituire un gruppo di genitori che si incontrino almeno una volta al mese; rendere consapevoli  gli
alunni sulle tematiche del bullismo e cyberbullismo

10. Piano finanziario: 

Previsione di
spesa TOTALE

di cui risorse
comunali

di cui risorse
regionali (Fondo
sociale locale +
Fondo
straordinario)

di cui risorse
regionali (altri
fondi)

di cui 
FRNA

di cui 
Fondo
nazional
e NA

di cui 
Fondo
sanitario
regionale

Di cui
soggetto
proponente

euro Euro 6.500 Euro 4500
Euro
2.000
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RUBICONE, IN ITINERE SCHEDA N.  2.18

Progetto nuovo 

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune,

forma associativa, Ausl)

APS M.I.M. - Molecole In Movimento

2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma

distrettuale,specificare in caso diverso se

subdistrettuale o provinciale)

Distretto dell'Unione dei Comuni del Rubicone
    

3. Referente dell’intervento: nominativo e

recapiti

dott. Filippo Drudi 
3496923000 
episteme51@hotmail.com

4. Destinatari
Ragazzi/e adolescenti e giovani del Distretto 

• 5. Eventuali interventi/politiche
integrate collegate 

• Poilitiche giovalili

• politiche a contrasto marginalità

• Area Intercultura

• 6. Azioni previste

• Mappatura

• Indagine sui bisogni dei ragazzi/e

• Incontri con i ragazzi/e negli Istituti di Istruzione secondaria Superiore

• Connessione alla rete "tavolo adolescenza" presente sul territorio

• Tavolo di lavoro con gli altri Progetti rivolti al gruppo target

• Implementazione azioni già in atto o interrotte

• Raggiungimento delle zone del territorio "non coperte" da azioni di Progetti

• azioni su bisogni specifici a Savignano e nei territori costieri nel periodo invernale

• Messa in atto di azioni rivolte a ragazzi/e nei diversi territori

•

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti

• Ufficio di Piano del Distretto

• Altre Associazioni/Cooperative del territorio

8. Risorse umane che si prevede di impiegare 
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• n. 1 Coordinatore Servizi di Prossimità (attestato regionale)

• n. 1/2 Operatori di Strada 

• n. 1 amministrativo dell'Associazione

9. Risultati attesi in relazione a indicatori

regionali/distrettuali (da esplicitare)

10. Piano finanziario Biennio 2012-2013

Previsione di
spesa
TOTALE

di cui
risorse
comunali

di cui
risorse
regionali
(Fondo
sociale
locale
anno 2015

di cui
risorse
regionali
(fondo
locale
2016

di cui
risorse
regionali
(Progetti
armonizz
azione)

di cui
risorse
regionali
(Centri per
le
famiglie)

di cui 
FRNA

di cui 
Fondo
nazionale
NA

di cui 
Fond
o
sanita
rio
regio
nale

di cui
risorse da
altri soggetti
-specificare

ass.ne MIM

Totale piano finanziario € 34.500,00 € 15.000,00 € 13.500,00 € 6.000,00
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AREA 3
CONTESTO PLURICULTURALE
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 CENTRO SERVIZI PER STRANIERI E SPORTELLO INTERCULTURA SCHEDA N.  3.1

Progetto in continuità 

CON LE FINALITÀ DI:

Informazione/Promozione  del  benessere
sociale, della salute e di stili di vita sani 
 
X

Prevenzione  
 
 

Cura/Assistenza

                                                                  

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune,

forma associativa, Ausl)

 
Asp del Rubicone
via Alessando Manzoni 19, San Mauro Pascoli
Tel: 0541 933902
Email: segreteria.aspdelrubicone@pec.it

2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma

distrettuale,specificare in caso diverso se

subdistrettuale o provinciale)

Distrettuale
    

3. Referente dell’intervento: nominativo e

recapiti

Valeria Gentili (ass.ne Between)
via Roma 10, Savignano sul Rubicone
Tel: 0541 941371
Email: intercultura@unionecomunidelrubicone.fc.it

4. Destinatari
Cittadini residenti e/o domiciliati nei comuni del Distretto Rubicone Costa 

5. Eventuali interventi/politiche integrate

collegate 
Obiettivi ed azioni previste all’interno dell’ AREA CASA, LAVORO E MARGINALITA’ SOCIALE rivolte a tutta la popolazione ed in
particolare a quella in condizioni di svantaggio sociale.
Obiettivi 2015:
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1. Mettere in rete servizi e progetti  nelle diverse realtà comunali del distretto, ponendo attenzione ai nuovi bisogni della
popolazione autoctona e migrante e dei servizi

2. Promuovere azioni innovative: da servizi di accoglienza a servizi in rete
3. Sviluppare nel Distretto Rubicone azioni di rete tra i servizi: in particolare mediazione culturale e Tutela Minori e famiglie,

Servizi Sociali adulti, Rete adolescenza e Reti di scuole
4. Offrire una lettura realistica del fenomeno migratorio che si avvale di una metodologia di raccolta dati che utilizza un

approccio dialogico e di prossimità
5. Partecipare ad azioni di confronto e scambio dei tavoli distrettuali, provinciali, regionali e nazionali (Network italiano delle

città interculturali)
6. Consolidamento dello Sportello Intercultura e sviluppo di attività interculturali di approccio alle lingue altre con alunni,

docenti  e famiglie 
7. Sviluppo di azioni rivolte alle nuove generazioni

6. Azioni previste

1. Coordinamento Area Immigrazione

2. Consolidamento Centri Servizi per stranieri –  adesione Rete regionale antidiscriminazione

3. Consolidamento mediazione culturale

4. Scuole in rete: Sportello intercultura rivolto a famiglie , alunni e docenti –  Integrazione scolastica: Laboratori di Italiano L2

5. Progetti Seconde generazioni

6. In rete con altre città: Il Network Italiano delle  città interculturali 

7. Partecipazione a eventi interculturali, manifestazioni e fiere  

• Il lavoro di cura (scheda 2)

• Qualificazione del lavoro di cura (scheda 3)

• Lavorare in rete tra servizi: Tutela Minori, Servizio sociale Adulti e Mediazione Interculturale (scheda 4)

• Azioni di formazione linguistica (scheda 5)

• Limes ed oltre: adolescenti in contesti migratori (scheda 6)

•

1. Coordinamento Area Immigrazione
I progetti che afferiscono all’Area Immigrazione hanno una valenza distrettuale. La configurazione territoriale del distretto Rubicone
Costa comprende 9 Comuni: Borghi, Cesenatico, Gambettola, Gatteo, Longiano., Roncofreddo, Savignano S/R, San Mauro Pascoli,
Sogliano al Rubicone, con una complessa progettazione per la messa in rete dei diversi servizi. A tal fine, è stata inserita un'azione
di coordinamento necessaria a promuovere interventi mirati ed efficaci.
Obiettivi  dell'azione di coordinamento 

• Mettere in rete  le attività dei diversi servizi/progetti e la loro sostenibilità futura nelle realtà territoriali, tenendo presente gli
aggiornamenti fra gli operatori dei settori dell'area che intercettano e osservano i nuovi bisogni della popolazione migrante e
autoctona 

• Promuovere la partecipazione dei cittadini stranieri e italiani che migliori al qualità della vita sociale e civica all'interno dei
Comuni

• Creare un punto di  riferimento   per   istituzioni  e  servizi  del  pubblico e del  privato sociale  (Comuni,  Scuole,   Enti  di
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formazione, Azienda Asl, Questura e Prefettura, Provincia, Regione, Associazioni, ecc.)

• Offrire una lettura realistica e calata sul territorio dei fenomeni migratori utilizzando una metodologia di raccolta dati che si
avvale anche di un approccio  dialogico e di prossimità 

• Partecipare alle progettazioni dei Piani per la salute e il benessere sociale, favorendo una  progettazione integrata con le
altre aree di lavoro 

• Realizzare  incontri periodici di coordinamento tra gli operatori dei servizi dell’area Intercultura

• Fornire consulenza ai  servizi in situazioni di particolari complessità

• Partecipare ai  lavori dei tavoli di coordinamento comunali, provinciali e regionali

• Realizzare  il  coordinamento  diretto  di  alcuni  progetti  specifici  dell’area  di  riferimento  (Network  Italiano  delle  città
interculturali, Supervisione mediatori, Corsi di lingua, Sportello intercultura, Rete territoriale dei servizi di accesso al lavoro
di cura)

• Realizzazione report di attività 

2.Consolidamento Centro stranieri a Cesenatico, Savignano e Longiano 
I  Centri  Servizi  Stranieri  si  propongono di  offrire  a  cittadini  italiani  e  stranieri  informazione e supporto nel  disbrigo di  pratiche
burocratiche,  orientamento  ai  servizi  del  territorio,  consulenza  legale  e  giuridica  sulla  normativa  in  materia  di  immigrazione,
consulenza legale. Inoltre operano in rete con le diverse istituzioni, fanno parte della rete regionale contro le discriminazioni,  e
fungono da osservatorio rispetto all'evolversi del fenomeno nel distretto Rubicone. 
Azioni principali:

a.  Informazione e orientamento nella rete dei servizi 
- Predisposizione di materiale informativo, anche in lingua, che consenta una lettura immediata del territorio e delle   istituzioni e
servizi presenti;
- Predisposizione di materiale informativo sulle attività che si svolgono nel territorio 
- Informazioni su leggi, decreti, diritti civili, circolari in materia di immigrazione e servizi presenti sul territorio e non.
- Informazioni e orientamento ai servizi socio-sanitari e assistenziali del territorio.
- Informazioni e orientamento al lavoro e alla tutela sindacale.
-  Informazioni  e  orientamento  all’alfabetizzazione,  corsi  di  lingua  italiana,  corsi  per  adulti  stranieri,  scuola,  formazione  e
qualificazione professionale.
- Orientamento alla consulenza legale avvalendosi della collaborazione di esperti professionisti.
- Orientamento e facilitazione all’accesso a strutture di accoglienza del Comune (Centri di Prima Accoglienza, alloggi di edilizia
sociale, ecc).
b. Segretariato e consulenza sociale
- Ascolto del bisogno. con software specializzato;
-  Informazioni  e  supporto  nel  disbrigo  di  pratiche  burocratiche  e  compilazione  di  moduli  e  domande  formali  (pratiche  di
regolarizzazione, ricongiungimenti, lavoro, sanità, scuola, formazione professionale, ecc.)
- Rilevamento dati sull’utenza.
- Orientamento e informazione nella ricerca del lavoro 
- Attività di interpretariato e traduzione in collaborazione con il servizio di mediazione culturale. 
- Consulenza, supporto e segretariato alle associazioni di immigrati già esistenti o che devono nascere.
c. Raccolta documentazione e osservatorio
-  Costruzione  di  un’anagrafe  attraverso  la  compilazione  e  il  costante  aggiornamento  di  schede  personali,  con  relativa
archiviazione gestita
- Catalogazione e organizzazione di documenti, materiali sull’immigrazione, studi, libri, ricerche, atti di convegni, seminari, corsi di
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aggiornamento, bibliografie, cataloghi, dispense, progetti, dossier ecc. svolti all’interno e all’esterno;
- Raccolta e sistemazione materiale legislativo;
- Raccolta dei bisogni emergenti;
- Partecipazione a tavoli di lavoro interistituzionali, a tavoli, a organi consultivi e a progetti che riguardano l’immigrazione in ambito
territoriale.

3. Consolidamento Mediazione culturale 
Il servizio di mediazione culturale nasce da un’esperienza consolidata da anni nel territorio del Rubicone per favorire la
conoscenza reciproca di culture, valori, tradizioni, sistemi sociali in una prospettiva di interscambio e arricchimento reciproco.
E’ un servizio rivolto al mondo della scuola e dei servizi educativi, agli alunni e alle famiglie straniere, ma anche ai servizi sociali
comunali a contatto con persone straniere,alle associazioni italiane e straniere.
Con il rientro delle competenze relative all’area famiglia e minori ai Comuni si rivolge anche  agli operatori di questa particolare
area.
In particolare la mediazione culturale è uno strumento utile e importante per agevolare il processo d’integrazione degli immigrati
e di mutamento interculturale della società di accoglienza. Si propone di:
Facilitare la comunicazione e la comprensione tra operatori e utenti
Supportare nella soluzione di incomprensioni e conflitti di valore tra società d’accoglienza e cittadini stranieri
Sostenere la conoscenza reciproca di culture, valori, tradizioni e sistemi di riferimento in una prospettiva di interscambio e di
arricchimento reciproco
Svolgere attività di traduzione: avvisi, messaggi e documenti 
Per perseguire gli obiettivi sopra indicati, si privilegia una modalità di lavoro che non risponde solo ad una logica di emergenza ma
cerca di costruire un percorso condiviso con la scuola, i servizi  e le famiglie straniere, che ne fanno richiesta. 

Il mediatore culturale è una figura terza (di origine straniera o italiana) che interviene nel rapporto professionale tra un operatore
e un cittadino di origine straniera al fine di fornire contributi di tipo linguistico e culturale utili a facilitare la comunicazione e a
prevenire e risolvere eventuali incomprensioni e/o conflitti. Conosce bene la lingua e la cultura d’arrivo e d’origine, è di nazionalità
straniera con esperienza di migrazione o italiano bilingue con esperienza personale di immigrazione.

Il servizio di mediazione culturale si articola in due tipologie d’offerta:
- un servizio base, che risponde all’emergenza e a situazioni di normale funzionamento dell’organizzazione. Tale servizio punta
sulla tempestività della risposta, sulla reperibilità dei mediatori e sulla previsionalità delle prestazioni.
- un servizio più progettuale  che risponde a esigenze più complesse e che implicano un maggior grado di coinvolgimento della
scuola e  degli operatori dei servizi.
Dal punto di vista organizzativo richiede  la presenza di un coordinatore che riceve  e verifica le richieste oltre a fare un lavoro di
supervisione ai mediatori e di un gruppo di mediatori culturali appartenenti a diverse nazionalità.

4. Scuole in rete: Sportello intercultura rivolto a famiglie , alunni e docenti –  
Lo sportello intercultura vuole fornire informazione, formazione, accompagnamento e supporto su temi o progetti che riguardano
l’inserimento e l’integrazione scolastica degli alunni provenienti da altri Paesi. 
Attraverso lo sportello intercultura i referenti dell’equipe operativa sono presenti settimanalmente presso la sede del Cerset per
dare:
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- Consulenza e supporto ai progetti per l’integrazione degli alunni stranieri: elaborazione di percorsi interculturali, insegnamento
dell'italiano L2 per comunicare e per studiare,  organizzazione e  valutazione dei percorsi di sostegno linguistico.
 - Implementazione di materiali e testi legislativi, educativi e didattici a disposizione di tutti. 
- Coordinamento incontri commissione interistituzionale, referenti scolastici per gli alunni stranieri e facilitatori linguistici, mediatori
culturali 
- Monitoraggio della presenza degli alunni stranieri nelle varie realtà scolastiche
- Costruzione di progetti articolati da istruire in base alle esigenze che emergono dal territorio distrettuale, eterogeneo e variegato
- Organizzazione di corsi e percorsi formativi per insegnanti anche in collaborazione con le Università
- Coordinamento di luoghi di esposizione linguistica e di autoapprendimento della lingua italiana, soprattutto per donne immigrate.
- Organizzazione di corsi e percorsi di cittadinanza attiva e di alfabetizzazione rivolti a cittadini di recente immigrazione anche in
previsione dell'istituzione del permesso di soggiorno a punti.

Integrazione scolastica: Lab  oratori di italiano L2  
Il progetto è volto alla realizzazione, all'interno delle scuole primarie e secondarie di primo grado del distretto, laboratori di prima
alfabetizzazione per alunni neo-arrivati  e laboratori di consolidamento e apprendimento dei linguaggi specifici delle materie di
studio. I laboratori sono momenti importanti nei quali l'alunno lavora sulla lingua in modo approfondito e corrispondente alle sue
necessità e possibilità. 

5. Progetti Seconde generazioni
Le attività previste sono rivolte a studenti migranti ricongiunti o nati in Italia che spesso si trovano  davanti a una doppia sfida:
conoscere i genitori che non vedono da anni, conoscere ed adattarsi al nuovo contesto di vita, non solo scolastica. 
Le attività vengono concordate con la rete delle scuole e l'ente locale e calibrate sull'osservazione della realtà della  popolazione
scolastica. Si tratta di:

• Attuazione di incontri informativi  su normative e organizzazione scolastica, rivolti a studenti e famiglie per meglio conoscere le

regole e i modelli educativi proposti dalla scuola al fine di favorire processi positivi di inserimento scolastico e sociale. (almeno

n.4 incontri da n.3 ore per anno scolastico da svolgersi presso le sedi scolastiche o del servizio)

• Laboratori interculturali "Lingue in contatto" rivolti a gruppi classe di scuola primaria e secondaria di primo grado finalizzati a:

- rafforzare le competenze  dell’approccio e comunicazione interculturale  nella fase di accoglienza di alunni stranieri all'interno

del gruppo classe 

- Cogliere l'opportunità della presenza degli alunni migranti per avere uno slancio di approfondimento sulle culture d' altrove e

per una riflessione conoscitiva del mondo  (almeno 4 laboratori)
6. In rete con altre città: IL NETWORK   Italiano delle  città interculturali   
l Consiglio d’Europa ha promosso la formazione di un Network Italiano delle  città interculturali che ha la finalità di condividere
buone prassi sui temi dell'integrazione e delle politiche di governance delle città sempre più multiculturali.

L’Unione dei Comuni del Rubicone ha aderito il 21 settembre 2010 a Reggio Emilia al “Network per la diffusione del dialogo in-
terculturale” insieme a Reggio Emilia,Torino, Bari, Genova, Lodi, Campi Bisenzio, Fermo, Senigallia e Pompei) indicate dal Consi-
glio d’Europa perché impegnate sui temi del dialogo interculturale e della convivenza. La rete delle città italiane fa parte dell’omologo
Network europeo.
L'adesione al Network richiede di presenziare in modo attivo gli incontri periodici con le altre città, predisporre materiali e progetti da
inserire sul sito del Network e della propria città, organizzare eventi territoriali di scambio.
Attività del Network :
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• sensibilizzazione dei cittadini ai valori positivi della diversità culturale

• partecipazione a momenti di incontro e scambio con altre città aderenti al Network

• sviluppo di strumenti e pratiche che favoriscano l’incontro tra gruppi culturalmente, etnicamente e linguisticamente diversi,
secondo le indicazioni del Consiglio d'Europa

• sviluppo della competenza interculturale all’interno delle istituzioni locali, dei servizi pubblici cittadini, della società civile,
delle scuole e dei media

• organizzazione di eventuali seminari e incontri territoriali

• informazione e la consulenza ai membri della rete distrettuale sulle iniziative promosse dal Network  a livello nazionale

7. Partecipazione a eventi interculturali,manifestazioni e fiere 
• Partecipazione ad eventi interculturali distrettuali che rappresentano momenti di “contaminazione” tra culture e mettono in

relazione saperi e maestranze di origine diversa.

• Sono momenti di festa in itinere concerti, momenti conviviali, che lasciano spazio anche alla riflessione,soprattutto nella
preparazione degli eventi in cui interagiscono ass.ni, enti, comunità straniere.

• Tematiche: 

• Educazione alla Pace

• Educazione all'interculturalità

• Eventi sportivi e gioco

• Cittadinanza e giovani generazioni

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti  Comuni del Distretto Rubicone Costa. Associazione Between, Asp Rubicone

9. Risultati attesi in relazione a indicatori

regionali/distrettuali (da esplicitare)

 Implementare il numero di accessi e consulenze realizzate, promuovendo i servizi e le loro attività.
n. accessi annuali
n. consulenze realizzate

10. Piano finanziario

Previsione di
spesa TOTALE

di cui
risorse
Unione/
ASP 

di cui risorse
regionali
(Fondo sociale
locale + Fondo
straordinario)

di cui
risorse
regionali
(Progr.
Straord
Famiglie
)

di cui
risorse
region
ali
(Proget
ti
armoni
zzazio
ne)

di cui
risorse
regionali
(Centri per
le
famiglie)

di cui 
FRNA

di cui 
Fondo
nazionale
NA

di cui 
Fondo
sanitario
regionale

di cui
risorse da
altri soggetti
-specificare

Centri stranieri

€ 165.590,00
15.000,00

€  28.300,00

Mediazione culturale/sportello
intercultura/attività nelle scuole € 67.815,00

Altro (network, coordinamento  ecc...) € 44.475,00
totale Euro 165.590,00 15,000,00 € 140.590,00
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EMERSIONE, REGOLARIZZAZIONE E QUALIFICAZIONE DEL LAVORO DI CURA 
A FAVORE DEGLI ASSISTENTI FAMILIARI

SCHEDA N.  3.2

Progetto in continuità

CON LE FINALITÀ DI:

Informazione/Promozione  del  benessere
sociale, della salute e di stili di vita sani 
 
-

Prevenzione  
 
                                                                
X

Cura/Assistenza

                                                              X    

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune,

forma associativa, Ausl)

  
Asp del Rubicone
via Alessando Manzoni 19, San Mauro Pascoli
Tel: 0541 933902
Email: segreteria.aspdelrubicone@pec.it

2. Ambito territoriale di realizzazione   Distretto Rubicone Costa 

3. Referente dell’intervento: nominativo e

recapiti

Valeria Gentili (ass.ne Between)
via Roma 10, Savignano sul Rubicone
Tel: 0541 941371
Email: intercultura@unionecomunidelrubicone.fc.it

4. Destinatari
Anziani, assistenti familiari e Caregiver

5. Eventuali interventi/politiche integrate

collegate 
Politiche Area Immigrazione

79



6. Azioni previste

1.La rete locale sul lavoro di cura 
La Rete locale dei punti di accesso al lavoro di cura è un'azione di coordinamento di sportelli, servizi, operatori appartenenti al
pubblico e al privato sociale che nel distretto Rubicone si occupano di attività  di cura a domicilio.
Ha l'obiettivo di: 

• sostenere una rete di soggetti istituzionali e non che agiscono da punti di appoggio al lavoro di cura

• favorire l’emersione del lavoro nero delle assistenti familiari e un maggior passaggio dall'informale al formale nell'incrocio
domanda/offerta

• avere operatori dei servizi socio-sanitari e del privato sociale sensibilizzati e informati sul problema 

• condividere una metodologia di lavoro integrata e trans comunale 

• Offrire possibilità di aggiornamento sui temi del lavoro di cura, scambio di informazioni qualitative fra gli operatori 
2.Spazi di aggregazione Elsa
Consolidamento dell'attività svolta nei tre Spazi di aggregazione nel Distretto Rubicone Costa: a Savignano sul Rubicone,
Gambettola e Cesenatico. Gli spazi rispondono all'esigenza delle donne lavoratrici straniere addette alla cura di incontrarsi in un
clima caldo e accogliente. 
Attività dello spazio:
- informazioni sui servizi che il territorio offre
- scambio di servizi utili
- ascolto e raccolta dei bisogni
- corsi di lingua a campo semantico definito
- incontri formativi tematici sul lavoro di cura
- attività ricreative e di svago 
All’interno dello spazio è presente un'operatrice che accoglie ogni singola persona portatrice delle proprie tradizioni e dei propri
vissuti. Lo spazio, nato come luogo aggregativo-ricreativo fra connazionali, è divenuto sempre più un punto in cui le donne
possono rilassarsi e dedicare del tempo a loro stesse, sentendosi così valorizzate in quello che fanno. 
3. Sportello INFOCARER
Consolidamento dell'attività di un punto informativo in cui i familiari possono trovare una risposta ai loro bisogni ed essere orientati
in modo mirato all'uso dei servizi.
In particolare lo sportello offre:

• Informazioni e orientamento su: Servizi di assistenza pubblici e privati del territorio, modalità di regolarizzazione di
un'assistente familiare con contratto di lavoro domestico, iniziative del territorio per familiari/caregiver, come cercare
un'assistente familiare

• Consulenza e sostegno su: aspetti quotidiani dell'inserimento in famiglia, costruzione di relazioni positive tra famiglia,
anziano e assistente familiare, aspetti di multiculturalità nel lavoro di cura, utilizzo dei servizi del territorio.

4. Qualificazione del lavoro di cura a domicilio (progetto innovativo dal 2014 vedere scheda n.3)

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti Comuni Distretto Rubicone Costa 
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9. Risultati attesi in relazione a indicatori

regionali/distrettuali (da esplicitare)

Ampliare la frequenza degli spazi coinvolgendo maggiori ass.familiari
qualificare le attività dello spazio infocarer
- n. persone frequentanti gli spazi Elsa
- n. giornate di apertura
- n. persone pervenute allo sportello infocarer

10. Piano finanziario 2015

Previsione di
spesa
TOTALE

di cui di cui risorse
regionali
(Fondo
sociale locale 

di cui risorse
regionali
(Progr.
Straord
Famiglie)

di cui risorse
regionali
(Progetti
armonizzazion
e)

di cui
risorse
regionali
(Centri per
le famiglie)

di
cui 
FRN
A

di cui 
Fondo
nazion
ale NA

di cui 
Fondo
sanitario
regionale

di cui
risorse da
altri soggetti
-specificare
ASP

Totale piano finanziario Spazi Elsa Euro 10.912 € 9.912,00
€ 2000,00

Totale piano finanziario Sportello Infocarer Euro 11.000 € 10.000,00

Totale progetto emersione € 21.912,00 € 19.912,00 € 2000,00
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QUALIFICAZIONE DEL LAVORO DI CURA A DOMICILIO SCHEDA N.  3.3

Progetto in continuità (nuovo dal 2014)

CON LE FINALITÀ DI:

Informazione/Promozione  del  benessere
sociale, della salute e di stili di vita sani 
 
X

Prevenzione  
 
                                                                
X

Cura/Assistenza

                                                              X    

INTERVENTO/PROGETTO: 

OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI D’INTEGRAZIONE CON ALTRE POLITICHE:

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune,

forma associativa, Ausl,…)

Asp del Rubicone
via Alessando Manzoni 19, San Mauro Pascoli
Tel: 0541 933902
Email: segreteria.aspdelrubicone@pec.it

2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma

distrettuale,specificare in caso diverso se

subdistrettuale o provinciale)

Distretto Rubicone Costa

3. Referente dell’intervento: nominativo e

recapiti

Valeria Gentili (ass.ne Between)
via Roma 10, Savignano sul Rubicone
Tel: 0541 941371
Email: intercultura@unionecomunidelrubicone.fc.it

4. Destinatari
Assistenti familiari - caregiver

5. Eventuali interventi/politiche integrate

collegate 

Area anziani Unione Rubicone e Mare –  Asl Cure primarie
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6. Azioni previste

Articolazione percorso di sostegno delle assistenti famigliari e caregiver tenendo conto dei servizi e dei soggetti attivabili a livello
locale, coerentemente con le indicazioni  della  DGR 2375/09 relativamente in particolare a regia, monitoraggio e gestione del
percorso
Consolidamento team multi-professionale  che prevede la presenza di professionisti  con il  ruolo di supervisione, facilitazione e
accompagnamento all’auto-formazione; (medico,  assistente sociale,  psicologo,operatrice degli spazi di aggregazione,  mediatrice
culturale, fisioterapista, oss, ecc.)
Informazione e divulgazione del progetto alla rete dei servizi e al territorio 
Predisposizione di  un programma operativo attuativo del percorso a livello distrettuale:  un percorso formativo “aperto” gestito
autonomamente per la parte in autoapprendimento, o a piccoli gruppi all'interno degli spazi di aggregazione (visione dei contenuti
DVD predisposto dalla Regione E.R)
Attivazione di azioni di sensibilizzazione e supporto rivolte alle famiglie per favorire la partecipazione al percorso e garantire la
disponibilità dell’orario di apprendimento, promuovendo, anche con la collaborazione delle organizzazioni del terzo settore, forme
di sostegno per il trasporto
Organizzazione di focus-group tematici con la presenza degli esperti del Team per la verifica e l'approfondimento delle competenze
Aumento delle attività di sportello a supporto ai caregiver per l'accompagnamento e la ricerca dell'assistente familiare
Attivazione Oss tutor a domicilio in momenti di particolare criticità
Monitoraggio e Valutazione dei risultati (Previsione di alcuni momenti di condivisione e verifica con tutti i soggetti coinvolti e di un
report annuale sulle attività svolte e sui risultati ottenuti)

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti
Regione E.R, Asp del Rubicone, Ausl Romagna, Unione Rubicone e Mare, Associazioni di volontariato e di Promozione Sociale

8. Risorse umane che si prevede di impiegare 

Coordinamento per  organizzazione percorso di qualificazione 
Operatore per attività di sportello e spazi di aggregazione
Team di esperti 

9. Risultati attesi in relazione a indicatori

regionali/distrettuali (da esplicitare

• Raggiungimento massima fruibilità degli interventi informativi-formativi; 

• Miglioramento servizi a domicilio 

• Maggior utilizzo professionalità presenti nella rete dei servizi; 

• Maggior integrazione tra servizi socio-sanitari

• Restituzione  di  dati  qualitativi  e  quantitativi  dei  bisogni  relativi  al  lavoro  di  cura  a  domicilio  (assistenti  familiari,
familairi/caregiver e anziani)

10. Piano finanziario: 

Previsione di spesa
TOTALE

di cui risorse
comunali

di cui risorse
regionali
(Fondo sociale
locale + Fondo
straordinario)

di cui risorse
regionali (altri
fondi)

di cui 
FRNA

di cui 
Fondo
nazionale NA

di cui 
Fondo
sanitario
regionale

euro Euro 15.000 Euro 15.000
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LAVORARE  IN  RETE  TRA  SERVIZI:  TUTELA  MINORI,  SERVIZIO  SOCIALE  ADULTI  E

MEDIAZIONE INTERCULTURALE

SCHEDA N.  3.4

Progetto nuovo 

Con le Finalità di:

Informazione/Promozione  del  benessere

sociale, della salute e di stili di vita sani 

 X

Prevenzione  

 

 

Cura/Assistenza

 

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune,

forma associativa, Ausl,…)

ASP Rubicone

2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma

distrettuale,specificare in caso diverso se

subdistrettuale o provinciale)

Distretto Rubicone Costa

3. Referente dell’intervento: nominativo e

recapiti

Valeria Gentili (ass.ne Between)
via Roma 10, Savignano sul Rubicone
Tel: 0541 941371
Email: intercultura@unionecomunidelrubicone.fc.it

4. Destinatari
Assistenti sociali e mediatori culturali

5. Eventuali interventi/politiche integrate

collegate 

Tutela Minori, Servizio sociale Adulti,Istituti comprensivi.

84



6. Azioni previste

Realizzazione  di  incontri  di  confronto  e  approfondimento  tra  Servizio  Tutela  Minori,  Servizi  sociali  adulti  e  Mediazione
interculturale, partendo da un'azione di supervisione dai casi, contestualizzandoli all'interno del percorso migratorio: 
Attivazione di un ciclo di incontri che vede coinvolti operatori dei  servizi coinvolti: assistenti sociali e mediatori/trici, insieme ai
coordinatori.
Elaborazione di materiali da presentare durante gli incontri (coordinatrice del servizio di mediazione, mediatori e assistenti sociali
coinvolte nel caso).
Presentazione dei  servizi di appartenenza: criticità  e potenzialità
Presentazione contesto migratorio e supervisione casi: Cina, Bulgaria, Marocco, Romania, Nigeria, Albania, Senegal

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti
Servizio di Mediazione Inteculturale, Servizio Tutela Minori, Servizio Sociale Adulti, Asp del Rubicone 

8. Risorse umane che si prevede di impiegare 

1 Coordinatore
6 Mediatori Culturali
1 Incontro al Mese di 2 ore ciascuno per 1 anno per un totale di 10 Incontri 
Incontri di preparazione materiali tra mediatori e coordinamento 6 ore x 2 persone per ogni incontro = 120 ore

9. Risultati attesi in relazione a indicatori

regionali/distrettuali (da esplicitare

Strutturazione di una gestione di casi riguardanti i cittadini stranieri più sistematica che possa innestarsi in modo efficace ed
efficiente all’interno dell’organizzazione del servizio di tutela minori e adulti 
Avvio di interventi a partire dalla segnalazione del caso ponendo attenzione alla costruzione in itinere di un modello di intervento
che tenga conto delle differenti  variabili culturali 
Attivazione della mediazione dall’inizio del processo di lavoro non solo in situazione emergenzi

10. Piano finanziario: 

Previsione di spesa
TOTALE

di cui risorse
comunali

di cui risorse
regionali
(Fondo sociale
locale + Fondo
straordinario)

di cui risorse
regionali (altri
fondi)

di cui 
FRNA

di cui 
Fondo
nazionale NA

di cui 
Fondo
sanitario
regionale

euro Euro  5.000,00 Euro 5.000,00
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 AZIONI DI FORMAZIONE LINGUISTICA SCHEDA N.  3.5

Progetto nuovo 

CON LE FINALITÀ DI:

Informazione/Promozione  del  benessere
sociale, della salute e di stili di vita sani 
 
X

Prevenzione  
 
                                                                
X

Cura/Assistenza

                                                          

1.Soggetto capofila dell’intervento ( 0Comune,

forma associativa, Ausl,…)

Asp Rubicone

2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma

distrettuale,specificare in caso diverso se

subdistrettuale o provinciale)

Distretto Rubicone Costa

3. Referente dell’intervento: nominativo e

recapiti

Valeria Gentili (ass.ne Between)
via Roma 10, Savignano sul Rubicone
Tel: 0541 941371
Email: intercultura@unionecomunidelrubicone.fc.it

4. Destinatari
Uomini e Donne Adulti e Adolescenti residenti nei Comuni del Distretto Rubicone

5. Eventuali interventi/politiche integrate

collegate 

Asp del Rubicone, Istituti comprensivi, Servizi Adulti e Tutela Minori dei Comuni del distretto Rubicone,
Associazioni di Volontariato e di Promozione Sociale

6. Azioni previste

Azione di coordinamento delle attività di formazione linguistica nei Comuni del Distretto Rubicone Costa
Creazione di  una segreteria organizzativa per la rilevazione dei bisogni  legati ai test di lingua, l'informazione e  l'orientamento
alle azioni previste dai progetti  presenti sul territorio o all’esame di livello A2 ( 3 ore la settimana per 10 mesi = 120 ore)
Simulazione di test A2 per accordo di integrazione e permesso di lungo periodo (4 ore al mese per 10 mesi = 40 ore)
Realizzazione di almeno 2 Corsi di Italiano L2 ed educazione civica di 50 ore
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7. Istituzioni/attori sociali coinvolti
Asp  del  Rubicone,  Istituti  comprensivi,  Servizi  Adulti  e  Tutela  Minori  dei  Comuni  del  distretto  Rubicone,Associazioni  di
volontariato e di promozione sociale

8. Risorse umane che si prevede di impiegare 

1 Coordinatore di progetto
1 Operatore di segreteria 
1 Docente di Italiano L2

9. Risultati attesi in relazione a indicatori

regionali/distrettuali (da esplicitare

• Consolidamento e coordinamento dell’offerta formativa con particolare attenzione alle persone recentemente immigrate

in Italia, alle donne che vivono situazioni di particolare isolamento, a situazioni di analfabetismo

• Restituzione quantitativa e qualitativa dei bisogni di lingua nella popolazione immigrata residente

• Numero di cittadini stranieri presenti  nelle prove del test di lingua necessario per l’accordo d’integrazione e il permesso

di lungo periodo

10. Piano finanziario: 

Previsione di spesa
TOTALE

di cui risorse
comunali

di cui risorse
regionali
(Fondo sociale
locale + Fondo
straordinario)

di cui risorse
regionali (altri
fondi)

di cui 
FRNA

di cui 
Fondo
nazionale NA

di cui 
Fondo
sanitario
regionale

euro Euro 5.000 Euro 5.000
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LIMES ED OLTRE:ADOLESCENTI IN CONTESTI MIGRATORI SCHEDA N.  3.6

Progetto nuovo 

CON LE FINALITÀ DI:

Informazione/Promozione  del  benessere
sociale, della salute e di stili di vita sani 
 
X

Prevenzione  
 
                                                                
X

Cura/Assistenza

                                                            

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune,

forma associativa, Ausl,…)

ASP Rubicone

2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma

distrettuale,specificare in caso diverso se

subdistrettuale o provinciale)

Distretto Rubicone Costa

3. Referente dell’intervento: nominativo e

recapiti

Asp del Rubicone/Area Intercultura: Manuele Broccoli 0541.933902
manuele.broccoli  @aspdelrubicone.it  ;

4. Destinatari
Adolescenti di Seconda generazione 

5. Eventuali interventi/politiche integrate

collegate 

Rete adolescenza, Tutela Minori, Istituti comprensivi, Asl Dipartimento di prevenzione e Consultorio giovani...

6. Azioni previste Obiettivo: Promuovere la salute e il benessere sociale di adolescenti di origine straniera che vivono nell’Unione dei Comuni del
Rubicone e Mare con particolare attenzione ai ragazzi di origine cinese.

• Realizzazione di incontri in biblioteca e in altri contesti informali tra operatori di prossimità e adolescenti e preadolescenti
italiani e immigrati che non accedono ai Servizi o alle opportunità aggregative presenti nel territorio dell’Unione Comuni
Rubicone e Mare, con particolare attenzione agli adolescenti di origine cinese, raccogliendo l’eredità del Progetto Limes.
(1 incontro la settimana  con 2 operatori- educatore di prossimità e mediatore - 3 ore ciascuno per 1 anno) Incontri di
organizzazione attività 

88



• Realizzazione di  un laboratorio di “Photovoice” con la supervisione dell'Università di Bologna, Dipartimento di Psicologia  

• Realizzazione di   incontri  su tematiche relative alla  salute degli  adolescenti  in  collaborazione con i  servizi  territoriali
dell’Ausl di Romagna, sede di Cesena

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti

Asp del Rubicone, Asl Romagna - Dipartimento di Sanità Pubblica – Cesena;  Università di Bologna, Dipartimento di Psicologia-
Laboratorio di Psicologia di Comunità,  Sportello Intercultura, Servizio di Mediazione Inteculturale, Servizio Tutela Minori, Istituti
comprensivi, Associazioni di volontariato e di Promozione sociale.

8. Risorse umane che si prevede di impiegare 

1 Coordinatore di progetto
1 Mediatrice interculturale per la lingua cinese
1 Educatore di prossimità 
1 Docente Università dipartimento di Psicologia Bologna, Laboratorio di Psicologia di Comunità

9. Risultati attesi in relazione a indicatori

regionali/distrettuali (da esplicitare

• Restituzione  di dati qualitativi e quantitativi dei bisogni di salute raccolti, delle azioni e dei destinatari delle azioni del
progetto

• Realizzazione di prodotti narrativi sui contesti di vita dei ragazzi

• Realizzazione di una mostra/evento divulgativo dei risultati prodotti

10. Piano finanziario: 

Previsione di spesa
TOTALE

di cui risorse a
carico ente
proponente
Asp Rubicone

di cui risorse
regionali
(Fondo sociale
locale + Fondo
straordinario)

di cui risorse
regionali (altri
fondi)

di cui 
FRNA

di cui 
Fondo
nazionale NA

di cui 
Fondo
sanitario
regionale

euro Euro 10.000 Euro 2.000 Euro 8.000
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Progetto: MANO NELLA MANO SCHEDA N.  3.7

Progetto in continuità (nuovo dal 2014)

CON LE FINALITÀ DI:

Informazione/Promozione  del  benessere
sociale, della salute e di stili di vita sani 
 
X

Prevenzione  
 
                                                                
X

Cura/Assistenza

                                                          □        

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune,

forma associativa, Ausl)

Cooperativa sociale Montetauro

via Chiesa 3, Coriano (RN)

tel: 0541 656882

e-mail: elimont@montetauro.it

www.montetauro.it

2. Ambito territoriale di realizzazione (di

norma distrettuale,specificare in caso diverso

se subdistrettuale o provinciale)

Comune di Savignano Sul Rubicone, San Mauro Pascoli, Gatteo, Gambettola.

3. Referente dell’intervento: nominativo e

recapiti

Sagario Maria Chiara  
cell 3288224596 – Tel. 0541656882 
Email: mariachiara.sagario@gmail.com

Santoro Stefano 
cell 3284491531 – Tel. 0541656882  
Email: sidic.ste@gmail.com

4. Destinatari
Minori dai 5 ai 18 anni con frequenza giornaliera di circa 60 – 65 minori
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5. Eventuali interventi/politiche integrate

collegate 

Politiche per l'integrazione

Politiche educative

Politiche culturali

6. Azioni previste Il progetto Centro Italia-Cina si enuclea in 4 obiettivi essenziali:

- un lavoro educativo a favore dei minori e a sostegno delle loro famiglie presenti sul territorio;

- affiancare la scuola nel suo compito di alfabetizzazione, di crescita culturale e di socializzazione in un rapporto di complementarietà;

- aiutare i cinesi adulti nell’apprendimento della lingua italiana e favorire la loro integrazione nel tessuto sociale;

- un lavoro in rete con tutte le realtà pubbliche e private presenti nel territorio.

Il Centro aperto nel Novembre 2003 segue il calendario scolastico, e in questi anni non ha mai interrotto le sue attività, con il seguente

orario dal lunedì al venerdì:

periodo scolastico: dalle 14,30 alle 17,30;

periodo estivo: al mattino dalle 9,00 alle 12,00 (mese di luglio).

Attività:

- Insegnamento della lingua italiana. Abbiamo ritenuto molto importante e utile proporre ai bambini cinesi arrivati in Italia da meno di

un anno, l'insegnamento della lingua italiana. Infatti la conoscenza della lingua del paese in cui attualmente vivono è sicuramente il

primo strumento necessario  per un loro migliore inserimento e integrazione nella scuola e nella società italiana. L'insegnamento

dell'italiano  si  svolge per  tre  giorni  alla  settimana,  un'  ora al  giorno.  Le lezioni  sono tenute  da insegnanti  volontarie  (maestre o

professoresse). Si ritengono importanti per l'apprendimento della lingua italiana anche tutte le altre attività che si svolgono al Centro

Italia-Cina (gioco, attività manuali, sport, ecc.) perché sono uno stimolo per i bambini e ragazzi a far uso dell’italiano in diversi contesti.

Tuttavia, qualora sia necessario, è sempre possibile rivolgersi loro in lingua cinese, grazie alla presenza costante di un mediatore

culturale.

-  Sostegno  scolastico.  I  bambini  cinesi,  che  conoscono  in  modo  sufficiente  la  lingua  italiana  e  riescono  a  seguire  quasi

completamente i programmi scolastici, sono aiutati nello svolgimento dei compiti. Così giovani volontari di Savignano S/R, Rimini e

Coriano  (RN),  si  accompagnano a piccoli  gruppi  di  bambini  per  un’ora quattro  volte  alla  settimana.  Tutto  questo  per  favorire  il

consolidamento delle conoscenze acquisite a scuola e far sì che i bambini si abituino all’esecuzione del lavoro scolastico e trovino

soddisfazione a presentarsi a scuola con i compiti da loro svolti.

- Lingua cinese. Su sollecitazione dei genitori, vengono svolte delle lezioni di cinese rivolte ai minori cinesi che frequentano le scuole

elementari: un vero corso di lingua cinese, svolto da un’insegnante madre lingua. Questo perché molti bambini, soprattutto quelli nati in

Italia, non sanno leggere e scrivere la loro lingua d’origine. 

Attività ricreative extra: Programmate per il 2015
- Festa del capodanno cinese organizzata con il patrocinio dell’Unione Comuni del Rubicone, allargata a tutta la cittadinanza con lo

spettacolo presso il Teatro “Moderno” di Savignano e spettacolo pirotecnico in Piazza Borghesi.

- Festa del bambino 1° Giugno – in Cina questo giorno è dedicato ai bambini. Festa a conclusione delle attività pomeridiane del

Centro, con la presenza dei genitori e dei volontari, e il lancio delle attività estive. 
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- Festa di Natale con spettacolo e piccoli doni ai ragazzi

Attività estive
- Centro estivo.  Dal 1 Luglio al 31 Luglio, dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00, con uscita settimanale nel territorio

limitrofo (visita ai musei, uscite al mare ecc.)

- Campeggio in montagna a S. Piero in Bagno (FC) – mese di Agosto circa 10 giorni – rivolto a ragazzi dai 13 ai 17 anni.

Attività e obiettivi: escursioni, giochi, autonomia e rispetto, conoscenza degli usi e costumi locali, apprendimento delle regole-base

della vita insieme.

Attività sportive

- Ping-pong: Sport amato dai ragazzi cinesi;

- Streetbasket: torneo di mini squadre: 3 vs 3.

Altre attività
Per il 2015 si sono programmate:

- Attività teatrali.

− Un laboratorio di danza, per le bambine, su musica tradizionale cinese, in cui anche le bambine più piccole potranno imparare i

rudimenti della danza prendendo esempio da quelle più grandi, con la direzione di alcune giovani danzatrici italiane e cinesi.

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti

- Montetauro Cooperativa Sociale ar.l.

- Associazione “La Piccola Famiglia onlus” con sede in Coriano Via Chiesa 1

- Volontari di Savignano (FC) (insegnanti, studenti, professionisti)

- Associazione AGESCI di Savignano S/R

- Movimento Focolarini di Savignano S/R

- Parrocchia di Santa Lucia di Savignano S/R

- Parrocchia di San Mauro Pascoli

- Caritas di Rimini

- Area Intercultura Distretto Rubicone Costa 

8. Risorse umane che si prevede di

impiegare Presenza giornaliera di circa 10 persone tra volontari e educatori.

9. Risultati attesi in relazione a indicatori

regionali/distrettuali (da esplicitare)

Il Centro nato dalla richiesta di una mediatrice culturale presente nel territorio, per far fronte al bisogno di rapportarsi e poter così

aiutare un' etnia ritenuta “chiusa ed ostile”, ed iniziare proprio dai bambini, che con il ritmo di lavoro dei genitori si trovano in situazioni

di semi-abbandono educativo. In questi anni oltre al numero sempre maggiore di ragazzi che frequentano il Centro, si è registrato un

crescente interessamento dei genitori all’educazione e alle attività dei propri figli partecipando poi agli eventi organizzati dal Centro

come feste, gite, incontri.

L’integrazione delle persone immigrate nel contesto sociale e territoriale è un obiettivo importante sia per il Centro Italia-Cina sia per
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gli Enti pubblici locali, con un coinvolgimento ed interessamento, sempre maggiore, dei cittadini savignanesi, e non solo, alla cultura

cinese.

10. Piano finanziario 

Previsione di
spesa TOTALE

di cui
risorse
comunali

di cui risorse
regionali
(Fondo
sociale locale

di cui
risorse
regionali
(Progr.
Straord
Famiglie)

di cui
risorse
regionali
(Progetti
armonizza
zione)

di cui
risorse
regionali
(Centri per
le
famiglie)

di cui 
FRNA

di cui 
Fondo
nazionale
NA

di cui 
Fondo
sanitario
regionale

di cui
risorse da
altri soggetti
-specificare
Coop.va
Montetauro

Totale piano finanziario Euro 29.727  Euro 5.000 Euro 24.727
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LOTTA ALLA TRATTA SCHEDA N.  3.8

La scheda riguarda prioritariamente interventi e progetti di Comuni associati, o di questi con l’Ausl. 

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune,

forma associativa, Ausl)
Comune di Cesena

2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma

distrettuale,specificare in caso diverso se

subdistrettuale o provinciale)

Distretto di Cesena e distretto Rubicone
    

3. Referente dell’intervento: nominativo e

recapiti

 Cinzia Pieri 
Asp Cesena Valle Savio
cinzia.pieri@aspcesenavallesavio.eu

4. Destinatari
Donne e uomini vittime di tratta, sfruttamento e riduzione in schiavitù

5. Eventuali interventi/politiche integrate

collegate 
Politiche dell'immigrazione
politiche contrasto marginalità

6. Azioni previste

Realizzazione di interventi a sostegno dei programmi di assistenza e integrazione sociale a favore delle vittime di tratta, sfruttamento
e riduzione in schiavitù (art.18 D. Lgs 286/98 e art.13 l. 228/2003
consolidamento del coordinamento locale sui temi dello sfruttamento e riduzione schiavitù

prima accoglienza residenziale di breve periodo
individuazione di possibili soluzioni abitative in comunità di accoglienza
gestione di due case di rientro (nove posti) per le fasi avanzate del percorso di integrazione sociale e lavorativa
percorswo di regolarizzazione giuridica
percorso di screening sanitario
coordinamento tavolo tecnico
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7. Istituzioni/attori sociali coinvolti
Prefettura, centro donna, ASP Distretto Cesena Valle Savio, associazioni , Ausl Romagna, Comuni 

8. Risorse umane che si prevede di impiegare 

9. Risultati attesi in relazione a indicatori

regionali/distrettuali (da esplicitare)

– incremento numero utenti seguiti

– reportistica annuale

10. Piano finanziario Biennio 2012-2013

Previsione di
spesa
TOTALE

di cui
risorse
comunali

di cui
risorse
regionali 

di cui
risorse
regionali
(Progr.
Straord
Famiglie)

di cui
risorse
regionali
(Progetti
armonizza
zione)

di cui
risorse
regionali
(Centri per
le
famiglie)

di cui 
FRNA

di cui 
Fondo
nazionale
NA

di cui 
Fondo
sanitario
regionale

di cui
risorse da
altri soggetti
-specificare
Ministero+D
istretto
Cesena

Totale piano finanziario 63.000 euro 4000 euro 59.000 euro
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AREA 4
SOSTEGNO AL SISTEMA DEI SERVIZI
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UFFICIO DI PIANO SCHEDA N.  4.1

Progetto in continuità

CON LE FINALITÀ DI:

Informazione/Promozione del  benessere sociale,
della salute e di stili di vita sani 
 

Prevenzione  
 
 

Cura/Assistenza

                                                                  

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune,

forma associativa, Ausl)
Unione Rubicone e Mare, Ausl Romagna

2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma

distrettuale,specificare in caso diverso se

subdistrettuale o provinciale)

Distretto Rubicone
    

3. Referente dell’intervento: nominativo e

recapiti

  Dott.ssa Margherita Campidelli
Segretario Unione Rubicone e Mare

4. Destinatari
Sistema dei servizi distrettuale, terzo settore, cittadinanza, Regione Emilia Romagna

5. Eventuali interventi/politiche integrate

collegate 

6. Azioni previste Approvazione  convenzione Ufficio di Piano distrettuale tra Ausl Romagna e Unione Rubcione e Mare per le funzioni di :

– programmazione e valutazione interventi afferenti FRNA (fondo regionale non autosufficienza) e FSL (fondo sociale
locale)

– accreditamento sociosanitario

– coinvolgimento , relazioni e co-progettazione con la rete dei servizi sociosanitari, il terzo settore e le organizzazioni
sindacali
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– supporto al Comitato di Distretto e agli organi istituzionali in ambito sociale sanitario e sociosanitario

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti Sistema dei servizi distrettuale, terzo settore,Regione Emilia Romagna

8. Risorse umane che si prevede di impiegare 
 2 referenti amministrativi cat D (ausl Romagna)
1 responsabile ufficio cat D
1 referente amministrativo contabile cat.c

9. Risultati attesi in relazione a indicatori

regionali/distrettuali (da esplicitare)

Elaborazione Piano attuativo annuale 
elaborazione reportistiche di monitoraggio e valutazione
archivio progettualità
elaborazione ed istruttorie per organi istituzionali

10. Piano finanziario 2015

Previsione di
spesa
TOTALE

di cui risorse
Unione/Ausl

di cui risorse
regionali (Fondo
sociale locale +
Fondo
straordinario)

di cui
risorse
regionali
(Progetti
armonizza
zione)

di cui
risorse
regionali
(Centri per
le
famiglie)

di cui 
FRNA

di cui 
Fondo
nazionale
NA

di cui 
Fondo
sanitario
regionale

di cui
risorse da
altri soggetti
-specificare

Totale piano finanziario Euro
148719,19

Euro
105062,95 Euro 43.656,24
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SUB COMMITTENZA ACCREDITAMENTO SCHEDA N.  4.2

La scheda riguarda prioritariamente interventi e progetti di Comuni associati, o di questi con l’Ausl. 

CON LE FINALITÀ DI:

Informazione/Promozione del  benessere sociale,
della salute e di stili di vita sani 
 

Prevenzione  
 
 

Cura/Assistenza

                                                                  

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune,

forma associativa, Ausl)

Asp del Rubicone
via Alessando Manzoni 19, San Mauro Pascoli
Tel: 0541 933902
Email: segreteria.aspdelrubicone@pec.it

2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma

distrettuale,specificare in caso diverso se

subdistrettuale o provinciale)
  Distretto Rubicone Mare 

3. Referente dell’intervento: nominativo e

recapiti

Manuele Broccoli
Direttore Asp del Rubicone
via A. Manzoni
47030 -San Mauro Pascoli
mail: manuele.broccoli@aspdelrubicone.it 

4. Destinatari
Anziani e loro familiari – Gestori e operatori delle strutture per anziani e disabili accreditate 

5. Eventuali interventi/politiche integrate

collegate 

Qualificazione e implementazione assistenza a favore di persone anziane non auto sufficienti
Qualifcazione miglioramento dell'accesso alla rete dei servizi domiciliari, residenziali e diurni 

6. Azioni previste L'esercizio della funzione di sub committenza consiste nello svolgimento di specifiche prestazioni attribuite ad Asp dal Soggetto
Istituzionale competente che possono essere così individuate:
1) Il monitoraggio della regolare esecuzione del Contratto di servizio
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2) attività di promozione/impulso per azioni di miglioramento/valorizzazione delle
3) attività assistenziali erogate nei servizi accreditati;
4) accompagnamento dei gestori nei diversi percorsi previsti dalla normativa sull'accreditamento e/o da linee guida regionali;
5) supporto all'ufficio di piano distrettuale nelle fasi di predisposizione dei contratti di servizio
6) coordinamento tra le diverse strutture per uniformare le procedure, i documenti gestionali,

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti
Servizio Sociale Unione Rubicone e Mare, Ufficio di Piano, Asp del Rubicone 

9. Risultati attesi in relazione a indicatori

regionali/distrettuali (da esplicitare)

- Attestazione del rispetto dei requisiti previsti dal presente contratto e dalla disciplina regionale in materia di accreditamento;
- Rilevazione del gradimento e della qualità del servizio percepita,rapportandosi direttamente con l'utenza;
- n. Attività di formazione;
- n. Ingressi nelle strutture

10. Piano finanziario 2015

Previsione di spesa
TOTALE

di cui risorse
regionali (Fondo
sociale locale +
Fondo
straordinario)

di cui risorse
regionali (Fondo
sociale su 2016)

di cui
risorse
regionali
(Progetti
armonizza
zione)

di cui
risorse
regionali
(Centri per
le famiglie)

di cui 
FRNA

di cui 
Fondo
nazional
e NA

di cui 
Fondo
sanitari
o
regional
e

di cui
risorse da
altri soggetti
-specificare

Totale piano finanziario Euro 37.715,43 Euro 16.000,00 Euro 21.725,43
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SCHEMA ECONOMICO RISORSE
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RIPARTIZIONE Quota 2012 Finanziamenti  2013 Finanziamento assegnato 2015

Quota infanzia e adolescenza € 78.255,00 € 68.305,00 % %

non più finanziato

€ 574.965,00

€ 283.562,68

Fondo Sociale Locale € 801.203,00

€ 306.020,00 € 286.279,68 40 € 238.267,83 33

€ 250.452,00

non più finanziato

Quota giovani/dipendenze € 13.097,00

Quota immigrazione € 51.690,00

€ 255.500,00 € 214.709,76 30 € 338.995,15 47
Quota povertà € 33.434,00 € 176.772,32

Quota "indistinta" Locale € 175.347,00 immigrazione € 127.891,33 € 145.120,30 € 71.569,92 10 € 57.054,55 8

Fondo straordinario indistinto € 226.561,00 € 81.000,00 € 85.562,70 € 143.139,84 20 € 81.381,67 11

€ 21.257,68 € 11.515,00 € 20.515,00

Fondo anziani € 4.698,65 € 10.264,00 € 10.264,00

TOTALE € 828.836,00 TOTALE € 669.226,33 TOTALE € 669.226,33 TOTALE € 822.982,00 TOTALE € 822.982,00 TOTALE € 715.699,20 € 715.699,20

€ 18.870,13 € 19.923,33 € 19.923,33 € 23.243,50 100 100

2012 2013 2014 2015

FNA € 27.123,89 FNA € 378.545,00 FNA € 468.673,00 FNA € 552.762,00

€ 4.932.699,66 € 4.761.613,74 FRNA ANZIANI € 4.838.850,35 FRNA ANZIANI € 4.865.086,90

FRNA DISABILI € 1.859.548,11 FRNA DISABILI € 2.036.731,04 FRNA DISABILI € 2.026.525,11 FRNA DISABILI € 2.050.714,36

€ 488.758,93 € 542.151,22 € 504.579,00 € 466.735,58

€ 68.280,14 € 69.127,57

TOTALE € 7.349.286,84 TOTALE € 7.788.168,57 TOTALE € 7.838.627,46 TOTALE € 7.935.298,83

AREE PROGRAMMAZIONE 
2013 – 2014

FINANZIAMENTI ASSEGNATI  NEL 2014 E RELATIVA 
PROGRAMMAZIONE 

Finanziamento 
programmato 2015

Quota regionale fondo 
locale

Infanzia e 
adolescenza

Fondo straordinario infanzia e 
adolescenza

Fondo Sociale 
locale 

responsabilità 
familiari e 

nuove 
generazioni

IMMAGINARE E 
SOSTENERE IL 

FUTURO

IMMAGINARE E 
SOSTENERE IL FUTURO

Fondo straordinario infanzia e 
genitorialità

Fondo Straordinario Famiglie 
(nuclei monogenitoriali e fam 

numerose)

IMPOVERIMENTO E 
CONTRASTO 

ALL'ESCLUSIONE 
SOCIALE

IMPOVERIMENTO E 
CONTRASTO 

ALL'ESCLUSIONE 
SOCIALE

impoverimento 
contrasto 

esclusione

CONTESTO 
PLURICULTURALE

CONTESTO 
PLURICULTURALE

sostegno al 
sistema dei 

servizi

SOSTEGNO AL 
SISTEMA DEI SERVIZI

SOSTEGNO AL SISTEMA 
DEI SERVIZI

Fondo 
conciliazione 

promozione benessere e 
adolescenza

promozione 
benessere e 
adolescenza

Prevenzione contrasto 
violenza di genere e 

intrafamiliare

Prevenzione 
contrasto violenza di 

genere e 
intrafamiliare

totale FONDO 
SOCIALE  
LOCALE

Contributi Centri per le 
Famiglie (Unione Comuni del 

Rubicone)

Contributi Centri 
per le Famiglie 
(Unione Comuni 
del Rubicone)

Contributi Centri per le 
Famiglie (Unione Comuni 

del Rubicone)

Contributi Centri per 
le Famiglie (Unione 

Comuni del Rubicone)

Contributi Centri per le 
Famiglie (Unione Comuni 

del Rubicone)

FRNA ANZIANI 
(DISTRETTUALE)

FRNA ANZIANI 
(DISTRETTUALE)

FRNA GRAVISSIME 
DISABILITA' ACQUISITE 

(COMPRENSORIO)

FRNA GRAVISSIME 
DISABILITA' 
ACQUISITE 

(COMPRENSORIO)

FRNA GRAVISSIME 
DISABILITA' ACQUISITE 

(DATO DI 
COMPRENSORIO ANCORA 

DA SUDDIVIDERE)

FRNA GRAVISSIME 
DISABILITA' ACQUISITE 

(DATO DI 
COMPRENSORIO ANCORA 

DA SUDDIVIDERE)

FNA SLA 
(COMPRENSORIO)

FNA SLA 
(COMPRENSORIO)
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AREA 1. IMPOVERIMENTO E CONTRASTO ALL'ESCLUSIONE SOCIALE

Progetti Ente Capofila COSTO TOTALE

Contributi economici Unione  Rubicone e Mare Distrettuale
€ 569.745,15 € 357.000,00 € 120.000,00 € 92.745,15

Fondo sociale affitto (% quota prevista a carico enti) Unione  Rubicone e Mare Distrettuale
€ 17.500,00 € 17.500,00

Fondo Garanzia Unione  Rubicone e Mare Distrettuale € 12.500,00 € 12.500,00

Cohousing sociale Unione  Rubicone e Mare Distrettuale € 15.000,00 € 15.000,00

ASP Rubicone Distrettuale € 162.000,00
€ 62.000,00 € 50.000,00 € 50.000,00

Allenarsi alla vita 
CCILS Distrettuale € 19.750,00

€ 6.000,00 € 13.750,00
Contributi mobilità L.R. 29 (vedi area trasv.anziani e disabili) Unione  Rubicone e Mare Distrettuale € 46.000,00 #NOME? € 23.000,00 € 23.000,00

Servizio di mediazione sociale del conflitto “punto d'Incontro” coop.va Fratelli è possibile Distrettuale € 39.175,00
€ 27.175,00 € 10.000,00 € 2.000,00

Laboratori “Fuori e dentro al carcere” Technè Provinciale € 7.500,00 € 4.500,00 € 1.500,00 € 1.500,00

 Caffè Rubicone e Caffè del Mare
ASP Rubicone Distrettuale 

€ 58.300,00 € 14.300,00
€ 48.000,00

€ 43.000,00 Caffè Rubicone si fa in 4 € 64.643,40 € 17.643,40

Supporto domiciliarietà Unione  Rubicone e Mare Distrettuale € 18.760,00 € 18.760,00

Unione  Rubicone e Mare

Distrettuale € 27.000,00

€ 27.000,00

Ambulatori sociali e progetti a contrasto della solitudine Anteas
Sovracomunale € 19.099,75

€ 10.099,75 € 9.000,00

Azioni e rete a contrasto del gioco d'azzardo ASP Rubicone Distrettuale € 15.000,00
€ 10.000,00 € 5.000,00

Con-te-sto Homo Viator
Distrettuale € 10.165,00

€ 6.165,00 € 4.000,00
TOTALE € 1.083.378,30 € 504.883,15 € 258.260,00 € 130.250,00 € 208.745,15

€ 338.995,15

Ambito territoriale 
di realizzazione

COSTO A CARICO 
DEI SOGG. 

PROPONENTI

Fondo sociale 
Locale 2014 su 2015

FSL 2015 
programmato 

2015

FSL 2015 
programmato 

2016

Interventi di reinserimento sociale attraverso il reinserimento 

lavorativo

Richiesta da parte servizi Unione di creare un 

unico capitolo a favore dell'Unione pari a € 18760 
(Cesenatico+Unione+progetto Borghi) 

APPROVATO IN COMITATO DISTRETTO 

2.09.2015

progetti enti locali a sostegno della fragilità (come prima più di 
prima Roncofreddo; rete tra i borgh-Borghii;Una rete su cui 

contare-Longiano, supporto domiciliarità cesenatico e Unione 

Rubicone Mare)

Quota stanziata 
da parte della 
Regione ER € 
113.000,00

+ 62000 euro a 
carico dei comuni 
anno 2015; euro 
3.000 FSL comune 
di Longiano;  
74123 anni vecchi 
programmati a 
sostengo del 2016

8000 comune 
roncofreddo;
4500 comune di  
Longiano 
Unione rubicone 
vari subambiti:
10000 borghi;  
4500 Gambettola; 
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AREA 2. IMMAGINARE E SOSTENERE IL FUTURO (responsabilità familiari e nuove generazioni)

Progetto Ente capofila COSTO TOTALE

Unione  Rubicone e Mare Distrettuale

€ 30.000,00

€ 30.000,00

Calciando la disabilità € 17.400,00 € 15.400,00 € 2.000,00

Progetti di sostegno allo studio
Unione  Rubicone e Mare

Sovra comunale € 10.000,00 € 10.000,00

Amici...Entrate Comunale € 9.000,00 € 7.000,00 € 2.000,00

Centri educativi pomeridiani Unione  Rubicone e Mare Distrettuale € 123.500,00 € 55.000,00 € 50.000,00 € 18.500,00

Attività rivolte alla tutela minori Unione  Rubicone e Mare Distrettuale
€ 31.000,00

€ 31.000,00

Centro per le famiglie Distrettuale € 161.794,75 € 24.066,92 € 60.000,00 € 17.727,83 € 23.243,50 € 60.000,00

Io Vivo Distrettuale € 9.500,00 € 3.500,00 € 6.000,00

L'angolo tondo Sovra comunale € 6.550,00 € 2.950,00 € 3.600,00

Sovra comunale € 30.702,00 € 25.702,00 € 5.000,00

Al servizio della dislessia Sovra comunale € 61.328,00 € 56.328,00 € 5.000,00

Sovra comunale € 11.280,00 € 8.280,00 € 3.000,00

Centro Pomeridiano Aperta Mente Sovra comunale € 37.247,00 € 35.747,00 € 1.500,00

Missione Divertimento Passione Sovra comunale € 75.752,00 € 69.752,00 € 3.800,00 € 2.200,00

Impronte di teatro Sovra comunale € 7.500,00 € 1.500,00 € 6.000,00

Servizi di Prossimità ASP Rubicone Distrettuale € 14.000,00 € 4.000,00 € 10.000,00

Rubicone in itinere Distrettuale € 34.500,00 € 6.000,00 € 15.000,00 € 13.500,00

sviluppo progetti giovanili Unione  Rubicone e Mare Distrettuale € 10.000,00 € 10.000,00

Il giardino delle meraviglie Distrettuale € 26.200,00 € 26.200,00

Distrettuale
€ 10.600,00 € 8.860,00 € 1.740,00

Sovra comunale € 39.727,00 € 34.727,00 € 5.000,00

ASP Rubicone Distrettuale € 10.000,00 € 2.000,00 € 8.000,00

ASP Rubicone Distrettuale € 17.000,00 € 2.000,00 € 15.000,00

ASP Rubicone Distrettuale € 5.000,00 € 5.000,00

TOTALE € 789.580,75 € 385.012,92 € 175.800,00 € 136.767,83 € 92.000,00

€ 228.767,83

promozione benessere e adolescenza

Progetto Ente capofila COSTO TOTALE 2015

Distrettuale € 6.500,00 € 1.500,00 € 5.000,00

Progetto Comunità a Longiano Comunale € 6.500,00 € 2.000,00 € 4.500,00

Ambito territoriale di 
realizzazione

COSTO A CARICO DEI 
SOGG. 

PROPONENTI/ALTRE 
ENTRATE

Fondo sociale locale 
2014 programmato su 

2015

FSL 2015 
programmato 

2015

contributi Centri 
per le Famiglie

FSL 2015 
programmato 

2016

Implementazione servizi domiciliari non autosufficienza 
(vedi area trasv.anziani-disabili)

ASCA Savignano
Savignano e Sovra comunale

Homo Viator

Asp del Rubicone

Coop.va Il Mandorlo

Coop.va Mano nella mano

Disturbi dell'apprendimento...risorse per 
l'apprendimento

coop.va lla Finestra Homo 
Viator

Coop.va La Vela

Ciascuno è risorsa – Square generation
Ass.ne La Piazzetta

Zarepta

coop.va La Finestra

Ass.ne Impronte di teatro

Assoc. Molecole in 
movimento

Ass.ne l'Abbraccio

Escursione teatrale – integrazione progetto UICI (vedi 
scheda area disabili)

Ass.ne UICI

Progetto Mano nella mano (vedi area contesto 
pluriculturale)

Coop.va Montetauro

progetto Limes ed oltre: adolescenti in contesti 
migratori (vedi scheda area contesto pluriculturale)

Qualificazione del lavoro di cura al domicilio (vedi area 
contesto pluriculturale)

Lavorare in rete tra servizi: Tutela Minori, Servizio 
sociale Adulti e Mediazione Interculturale (vedi area 
contesto pluriculutale)

Ambito territoriale di 
realizzazione

COSTO A CARICO DEI 
SOGG. PROPONENTI

Il mio corpo che parla (peer education nel CAG)
coop.va la Finestra,ass.ne 

Homo Viator 

Asp Rubicone
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Area 3. CONTESTO PLURICULTURALE

Progetto Ente capofila COSTO TOTALE Fabbisogno 2015

ASP del Rubicone

Distretto 

€ 177.522,00 € 17.000,00

€ 28.320,00

€ 125.036,96 € 35.485,04

€ 9.912,00

mediazione culturale
€ 38.000,00

back office mediazione culturale € 14.160,00

sportello intercultura € 2.655,00

trasferimenti Scuola 2 annualità € 13.000,00

attività network € 1.475,00

Servizio consulente legale
€ 5.000,00

spese di coordinamento e gestione € 30.000,00

sportello INFOCARER € 10.000,00

Progetto seconde generazioni
€ 8.000,00

corsi lingua 2015
€ 5.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

Lotta alla tratta Comune Cesena

€ 4.000,00 € 4.000,00 € 4.000,00

implementazione servizi Unione Rubicone e Mare € 12.569,51 € 12.569,51

totale € 199.091,51 € 17.000,00 € 125.036,96 € 57.054,55

proposta di contributo nuovo

Progetti trasversali area responsabilità familiari nuove generazioni e contesto pluriculturale- FINANZIATE IN AREA RESPONSABILITA' FAMILIARI

Progetto Ente capofila COSTO TOTALE

Progetto Mano nella mano 

Coop.va Montetauro

Sovra comunale € 29.727,00

€ 24.727,00

€ 5.000,00

ASP Rubicone Distrettuale € 10.000,00 € 2.000,00
€ 8.000,00

Qualificazione del lavoro di cura al domicilio
ASP Rubicone Distrettuale € 15.000,00 € 15.000,00

ASP Rubicone Distrettuale € 5.000,00 € 5.000,00

totale € 59.727,00 € 26.727,00 € 33.000,00

Ambito territoriale di 
realizzazione

COSTO A CARICO DEI 
SOGG. 

PROPONENTI/ALTRE 
ENTRATE

Fondo sociale locale 
2014  programmato 

2015

FSL 2015 
programmato 

2015

FSL 2015 
programmato 

2016

 Centro stranieri-Cesenatico Savignano 

Longiano

per il 2016 sono stati 

stanziati dai residui anni 

precedenti € 110.091,47

spazi elsa di Savignano, Cesenatico e 

Gambettola

Ambito territoriale di 
realizzazione

COSTO A CARICO DEI 
SOGG. 

PROPONENTI/ALTRE 
ENTRATE

Fondo sociale locale 
2014 programmato su 

2015

FSL 2015 
programmato 

2015

progetto Limes ed oltre: adolescenti in 

contesti migratori

Lavorare in rete tra servizi: Tutela Minori, 

Servizio sociale Adulti e Mediazione 

Interculturale (vedi area contesto 

pluriculutale)
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AREA 4. SOSTEGNO AL SISTEMA DEI SERVIZI

Progetto Ente capofila COSTO TOTALE

ufficio di piano distrettuale
Unione  Rubicone e Mare

Distrettuale € 148.719,19 € 105.062,95 € 43.656,24

sub committenza ASP ASP Rubicone Distrettuale € 37.725,43 € 16.000,00 € 21.725,43

totale € 186.444,62 € 105.062,95 € 59.656,24 € 21.725,43

Ambito 
territoriale di 
realizzazione

COSTO A CARICO 

DEI SOGG. 
PROPONENTI

FSL 2015 
programmato 

2015

FSL 2015 
programmato 

2016
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